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da un.lavoro eccessivo: é troppo. penoso; 
non lavoravano 43:0: 14 ‘ore per. -giorno;{chiamano-i grandi centri industriali, né bi- 
blioteche, né stampa, né scuole. Senza di 
loro, capitalisti e governanti, preti, mona- 
cote. Una filosofia umanitaria proteggeva che e frati, parassiti e ladri di tutte le ca- 
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Dopo un’epoca lunga di asservimento e;jpufa, ca 
di tribolazioni che ricorda lo stato. degra- 
dante dei poveri paria delle Indie, corre ora 
un fremito di riscossa per le fazendas. Gli 
schiavi moderni, i mal nutriti, i cenciosi, i 
figli della miseria e del lavoro, maledetti 
dagli uomini e. da Dio, stanchi di tutte le 
tribolazioni e le infamie a lungo tempo sof- 
ferte.e tollerate, stanchi delle: bugiarde pro- 
messe. degli schiavisti e del prete, incomin- 
ciano a mostrare le zanne ai buoni padroni 
che li dissanguano e a far valere i.loro di- 
ritti. In alcune fazendas ove-ha potuto pe- 
netrare il..raggio :benefico ‘di un'idea eman- 
cipatrice, i coloni si sono posti in isciopero, 
esigendo un aumento di salarii e trattamenti 
più. umani, Era tempo! Se la massa prole- 
taria di tutti i paesi lotta per la conquista 
del:-supremo diritto alla vita, se il benessere e 















fesa dei 


la:libertà sono la legittima aspirazione di{no rimasti per, lungo 


tutte le classi sociali, é.«naturale, é giusto|inerti, i 


che anche l’umile categoria dei. coloni, po-|bolazioni e le infamie che. lor furono impo- 
nendosi in coda al grandioso movimento di|ste, non autorizza ad esiger da loro una 
rivendicazione che si svolge da un. capo|sottomissione eterna a quelle bestiali  con- 
dizioni di vita. Sono essi — questi misera- 

Fra tutte le classi sociali, quella dei co+|bili; questi 


all'altre. del mondo, lotti per star meglio. 
loni é- indubbiamente la più vilipesa e sfrut-|sidérati* 


tata. Nessun operaio delle città, vorrebbe|viva della nazione, la fonte generatrice di 


cambiare le proprie 
del colono. 


condizioni con -quelle|tutte le 


non.guazzavano nella miseria e nella spor- 
cizia, non erano umiliati dal sibilio-del chi- 


questa classe di diseredati e-di vinti. Cor-|tegorie, 


reva pei feudi un Vangelo-di pietà e di al-|guadagnarsi il pane. 

Di questa verità bisogna compenetrarsi: 
che i coloni son quelli che mantengono ‘tutti, 
che ‘danno da mangiare a tutti, che fanno 
le spese delle ‘feste, dei banchetti, : delle 
orgie; delle ‘pappatorie d'ogni sorta cui si 
abbandonano le ‘coorti dei crapuloni che 
sgovernano il paese. 


truismo per gli schiavi. S'insegnava: nelle 
scuole chie il proprietario non deve abusare 
della. sua forza per tormentare quelli che la- 
vorano per lui; che non deve-iesigere da 
essi. più. di quel che èssi possono dare; ‘che 
non deve. farli soffrire e render loro .insopr 
portabile la: vita: In base ai postulati «di-que- 
sta morale di pietà e di mitezza, i padroni 
nutrivano a sazietà i :loro schiavi. Pensa- 
vano ‘al mantenimento delle loro moglie dei 
figli; li ridonavano spesso:a libertà e con- 
cedevano. loro qualche ettaro di terreno per- 
ché vi! potessero. vivere e prosperare. 
Gli.schiavi moderni, -i coloni delle fazen- 
das, non godono nessuna di queste garan- 
zie, ed hanno di-che: rimpiangere le condi- 
zioni dell’antico servaggio... Anemici, denu- 
triti, senza più energia produttiva: né forza 
morale, ciel debbono lavorare 13.0 14 ore 
per giorno, in.un'iavoro che:abbrutisce, che 
annienta, che'.uccide. Il-salario: che' perce- 
piscono é quanto basta a non morire lette- 
ralmente di fame. Le-loro: abitazioni sono 
delle rose ;spelonche batcollanti, 


Fauto! 


troppo 


faccia a 


«siamo 


loro masserizie, i loro ' indumenti, il letto, 


tà e di lavoro, la-loro esistenza, confinata|<«e :15 0 


un gradino: più in giù di quella :delle be-|<«i tocchi esosi della campana alle 3 del mat- 
.{«tino; non più una manata di fagiuoli lu- 


stie, s’intristisce e si spegne poco' a poco.| «ti 
Dopo. pochi ‘anni di lavoro e di stenti, que-|»ridi e 


sti adusti e iardi agricoltori delle cam-| «ne; non più abitazioni da e 
ne co «non più'chicote, né multe. Questo, se viag-|fatto nulla o si è fatto poco. Poco o nulla, 


e europee, divengono irriconoscibili, 
deformati, sfiniti, senz'altro. di umano. che 
una inconcepibile forza di adattamento a 


«grada, 
«voi, ill 


quelle ‘orribili condizioni d'ambiente. Le lo-|«feriamo la vita raminga, la galera o la 
«morte agli ergastoli delle vostre fazendas.» 


ro spose; all’età di 25 anni, sono:'già vec- 
chie macchine di procreazione e: di:lavoro| ‘Sono, 
inutilizzate per sempre. l'.loro figli nascono|tate dai 


coi germi della morte nel: sangue . per in-|ganca ai loro rispettivi schiavisti, e sono 
camminarsi frettolosamente verso la. tomba. |quelle che dovrebbero essere imposte in tutti 


La mortalità di questi piccoli esseri, di que-|i feudi 
ste «innocenti creature, nelle. fazendas, è 


sti tacciono su questo: lato tragico e. più 
importante della quistione:.colonica. Il loro 
silenzio é d’oro, com’é d'oro cs Commissio-| abbiate 
ne. di propaganda spedita in Europa a can- 
tare le dolcezze delle ;fazendas. ». 
Ma’v’'ha: di più. Se dal punto: di vista 


ture: umane sulle quali tutto é lecito e. per-| telo! 


messo, Essi non hanno libertà né diritti;|egli fa l'interesse del padrone, cospira con- 
hanno' soltanto dei doveri :- lavorare, chinar| tro il vostro diritto, benedice la vostra mi- 


la fronte.e obbedire. :Obbedire al padrone,|seria e 
all’amministratore, al fiscale; ai. capangas, 


re, 
Gl'improperii, gl’insulti più plateali, le of-|disgrazi 
fese più sanguinose — carcamano, filho «da| entrate 






























LA SCHIAVITÙ DEI COLONI 
Un primo risveglio nelle fazendas 


dire, le gentilezze quotidiane delle quali 
amministratore e fazendeiro ricolmano il co- 
lono, quando non trovano più conveniente 
metter mano al chicote. Insomma, la schia- 
vitù è abolita per legge, ma non di fatto, 
nelle melanconiche bolgie del Brasile. 
Esposta così nei-suoi veri aspetti la si- 
tuazione dei coloni, ci sembra che i gior-]stiale a cui vi si condanna. 
nali: cattolici e chauvinisti di Campinas e ; 
d’altre parti non abbiano tanta ragione di 
montar sulle furie: per il movimento. eman- 
cipatore che s’inizia nelle campagne del no- 
stro Stato e di schierarsi, come si schiera- 
no; in difesa degli schiavisti e dei negrieri. 
1 coloni— checché se ‘ne (pensi e se ne 
dica — sono uomini come noi-e per conse- 


saver: conosciuto a mala|produce, che crea, che muore di fame e di 
pena. l'interno; aver visitato qualche fazenda | stenti per mantenere l’esercito immenso dei 
per farsi della vita: colonica la più lugubre|poltroni che vivono a ufo, speculando sul- 
idea, Nè è il caso di rievocare la sorte dei{le lorò miserie, nelle città. Senza il lavoro 
servi della. gleba. del ‘Medio Evo. e...degli[e le infinité tribolazioni di essi, il Brasile 
- sen ‘con.più {sarebbe un cimitero di morte, privo di com- 
i ‘merci; di ‘vita; Nori avremmo quiesti focola- 

ri immensi dell’attività truffaldina che si 


civiltà, essi hanno tutto il diritto ela forza 
d’imporre: rispetto e di elevarsi a condizio- 
ni megliori di vita. Troppo hanno sofferto, 


scuotano il giogo, che. spezzino le. catene 
del lungo servaggio, che si drizzino fieriin 


sto virile linguaggio : « S 
«stanchi di questa-vita da galeotti e da cani; 


«stanchi ‘di veder morire le nostre spose; i 
«nostri figli dissanguati da voi. La nostra 

ienza ha ora un termine, la nostra vita 
«un diritto. Voi ci avete trattato sempre da 
«inferiori, da schiavi. Queste condizioni non 
ene «fanno: più per noi. Noi vogliamo lavorare, 
di sudiciume e di fango. I loro ‘mobili, le{ «ma vogliamo. vivere. Vogliamo che la terra. 
«bagnata dal nostro sudore, frutti, ma che 
ecc., un mucchio «indecente: d’inutili attrezzi | «frutti anche per noi. Da oggi in poi, dun- 
e di stracci; In queste condizioni di pover-|«que, meno lavoro e più pane. Non più 14 


Il momento di far valere i proprii diritti 
spaventevole, enorme. l medici e. gli stati-|è | etero 
App 


Unitevi tutti ‘nella lotta. Non titubate, non 


Voi siete ‘la forza che produce, che crea. 
Con ‘essa sta la ragione, il diritto. 

Non date ascolto al prete, che vi racco- 
materiale é un errore, dal punto di vista|manda di attendere, di rassegnarvi a soffrire 
politico e morale la vita dei poveri paria|in questo mondo pe 

delle fazendas é un abbominio. :l coloni so-| bugiarda felicità nell’altro. Questo ‘rospo vi 
no considerati come le più: maledette -crea-|lu nea, questo brigante v’inganna. Bastona- 


Nè lasciatevi infinocchiare dal padrone 
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questo danaro è vostre sangue, ilfrutto dei 
vostri patimenti e dellevostre fatiche. Egli 
può, dunque, rinunziare a una parte dei suoi 
adagni, ridurre a termini meno scanda- 
osi ed infami lo sfruttamento che esercita 
su di voi; diventare meno ingordo, più u- 
mano. Nè v’illudete-ch’egli possa esser ge- 
neroso e buono con voi: diffidate della sua 
filantropia, guardatevi bene dalle sue pro- 
messe. Egli sarà sempre per voi un padrone, 
un aguzzino, un tiranno e non avrà mai al- 
tra preoccupazione che quella di. tutelare, 
in vostro danno, il proprio interesse. 
L'interesse vostroè in assoluta opposi- 
zione col suo, e devete tutelarlo da voi, di- 
rettamente, con una lotta ad oltranza contro 
lo sfruttamento e gli orrori della vita be- 


contrario. 

Le vittorie operaie conseguite su questo ter- 
reno — un aumento di salario, una riduzione 
di ore di lavoro — nè ledono l’interesse delle 
classi borghesi, nè apportano, sia pure in via 
transitoria, un meglioramento sensibile alle 
condizioni generali del proletariato. La bor- 
ghesia, se ha lasciato cadere qualche bric- 
ciola nelle mani di una corporazione di pro- 
duttori — dei meccanici, per es. o dei calzolai 
— si rifà sui consumatori tutti, senza ecce- 
zione di categoria alcuna. Pagar più la mano 
d'opera dei sarti, dei falegnami o deì mu- 


chorro, bandido, ecc. — sono, si può 





plicità' delle cose, far pagar più caro il fitto 
di casa agl’inquilini, i mobili e le scarpe a 
Avanti, proletari della gleba! 
E’ l’ora vostra, coloni! 


Tra due fuochi 


Esiste un fenomeno straordinariamente im- 
portante che costituisce di per sè solo tutto 
un problema e su cui.intendo richiamare vi-| sociale. Non è con questi intendimenti e con 
vamente l’attenzione di quanti lottano per l'e-|s} pietosa povertà di mezzi che si distrugge 
mancipazione delle elassi lavoratrici dalle|;1 regime capitalista e si prepara un mondo 
diverse forme di sfruttamento borghese. Il| gi libertà e di uguaglianza alle generazioni 
enomeno, che non è nuovo, mà che sembra| de) domani. La borghesia opprime e dissan- 
abbia potuto sfuggire ad ogni esame da par-|gyq le classi lavoratrici con mille forme di 
te dei sociologi e ad ogni considerazione da sfruttamento e di despotismo. Le spoglia col- 
parte degli uomini di partito, consiste nella|’accaparramento del suolo, delle macchine, 
enorme sproporzione esistente fra le alte fi-| egli strumenti di produzione, di ogni fonte 
nalità che si vogliono taggiungere e i piccoli | gi produzione e di vita; le sfrutta coi mo- 
mezzi che a tal uopo si sogliono impiegare; | nopolio dellà produzione, coll’assorbimento 
nell’immenso distacco fra il pensiero innova-| del plus-valore della mano d'opera, coll'usura 
tore che precorre la storia e l'azione che si|dei banchi, collo strozzinaggio dei fitti, col- 
‘svolge in forme jeratiek®-e primitive. ‘[l'intettazione e il’ commercio "dei prodotti, 

L'utopìa delle grandi idee, se c'è, sta tut-|coll'usufrutto derivante dalla ritensione quin- 
ta qui: nel non saper trovare nell’energetica| gicinale o mensile dei salari, colle dogane, 
sociale la potenzialità necessaria all’ esecu-| colle imposte, coi dazî; le opprime, infine, 


zione dei piani preconcetti. Per esempio : noi i i 
siamo ascei, su ner le * è {ne parti e coi gendarmi, cogli eserciti e le 
cessa ‘idealismo, agli orizzonti-più fule|” E” ispiégata contro tutte queste funzioni 
gidi e più lontani della moderna sociologia; | assorbenti e opprimenti del regime borghese 
abbiamo ricostruito," col pensiero, ‘tutto UN|che una lotta può éssere immensamente pro- 
mondo avvenire che dovrà assicurare alle ge- ficua e pregna di grandi risultati. 
nerazioni del domani un a ad di pace e dil' Ma i mezzi, i mezzi adeguati per far fronte 


amore che invano si attenderebbe dal mon-|qaile formidabili forze di cui la ‘borghesia di- 
do presente; abbiamo preconizzato la Poe spone ? 


di tutti i monopoli di casta, di tutti gli sfrut- i 

tamenti, di tutti gli eserciti, di tutte le for- rin cor se App 
me di schiavitù dell'uomo sull'uomo, e, in que-| Bisogna escogitatne altri : bisogna trovare 
sta vertiginosa corsa ideale verso il futuro, |;1 modo di aprire la via alla rivoluzione. 


parmi che non avremmo potuto giunger più i » si 
presto e pla oltre al punto in cui siamo per- Bir srirg CA ire pt dici 


venuti. Nelle nostre concezioni rivoluzionarie 
siamo stati —fa d’uopo riconoscerlo — di un 
ardimento e di una felicità senza pari. M AI ALI A BR ANG ATE 
E’ il caso di: ripetere con Damiani: libe- 
ro stupro in ‘libera repubblica. 


Facciamo ora un breve alt alle gigante- 
Dovunque, infatti, si stupra: in Sio Pau- 


sche e rapide tappe del pensiero, e doman- 
lo, in Rio, in Sao. Carlos, un po’. dapper- 
tutto, 


sempre, il beneficio illusorio ottenuto da una 
categoria operaia mediante un aumento di 





in danno di tutte le altre. 

Sarà buono, del'resto, che ogni corpora- 
zione operaia pensi a tutelare il proprio in- 
teresse’ nel senso egoistico ‘e ristretto che più 
le conviene, ma io nego in modo reciso ed 
assoluto che tale lotta possa arrecare il'mi- 
nimo danno alla borghesia e divenir suscet- 
tibile di un meglioramento dal punto di vista 


nel pieno diritto di lottare per la di- 
loro: interessi, Il fatto che essi sie- 
tempo rassegnati ‘ed 
mdifferenti e passivi a tutte le tri- 





i angariati, ‘questi straccioni, coh- 
dl ditotto ‘dellé bestie — la forza 








ricchezze, la massa operosa che 



























































dovrebbero andare a lavorare per 


ri di tutto, ‘artefici di benessere e di 








hanno. pazientato!. Urge, ora, che 


i loro aguzzini e | pere loro: que- 
ignori; noi siamo 





diamo coscenziosamente a noi stessi: e coi 
mezzi ove siamo rimasti? A che punto ci 
troviamo coll’ azione? Cos’ abbiamo fatto ? 
Che abbiamo distrutto? Che abbiamo rico- 
struito? Quali sono î successi delle nostre 
lotte, e quali i nostri trionfi ?— Ohimè.,. La 
borghesia è ancora là in piedi, forte e ga- 
arda, tracotante come sempre, coi suoi mi- 
oni, colle sue terre, colle sue banche, coi 
suoi ergastoli, colle sue officine, coi suoi e- 
serciti, coi suoi armenti di vinti e di schia- 
vi. L'edificio infame del capitalismo non è 
stato demolito nè olato, malgrado i col- 
pi tremendi della critica verbale e il furore 
delle lotte praterie. 
Dunque 
Ecco la questione che. ogni partito avan- 
zato deve porre a sè stesso. Dunque, si è 


stanchi di soffrire per voi; siamo 


Si stuprano- dei bambini, delle bambine, 
dei giovanetti, delle fanciulle, nei conventi, 
negli orfanatrofî, nelle: cattedrali,:.in quasi 
tutti i pii istituti di devozione e carità cri- 
stiana. 

E chi stupra; coi: beneplacito. delle leggi, 
col rispettivo permesso. delle: autorità; col- 
l’incoraggiamento . del. governo; coi. pieno 
assenteismo ‘della’ stampa, sono dei. preti, 
dei frati, dei Carmelitani, degli Agostiniani, 
dei Maristi, dei maiali in sottana, dei por- 
ci in gonnella. 

Invano l’opinione pubblica, allarmata dal 
succedersi ininterrotto di questi misfatti, ru- 


re di tormento nei cafezaes; non più 


di pinga fetente per tutta nutrizio- 
rg ore rcì e da fiere; 


il patto. Se non vi aggrada, andate |perché a questo proletariato che ci segue, 
ustri signori, a zappar caffé. Noipre-|pronto a tutti i cimenti ed ‘a tutti i sacrifici, 
non abbiamo saputo imprimere una direttiva 
assennata, non abbiamo saputo offrire che 
mezzi inadeguati di lotta. Il comizio, il boi- 
cottaggio, lo sciopero: ecco tutto l’arsenale 
antidiluviano delle armi con cui si é credu- 
to e si persiste ancora credendo di poter ro- 
vesciare il regime capitalista! E la lotta... 
che lotta? Contro lo sfruttamento della ma- 
no d'opera, contro gli abusi delle fabbriche 
e delle officine, contro la forma industriale 
del capitalismo. Piccoli mezzi e povere ve- 
dute! Si é dimenticato, o non si é saputo 
scorgere, il lato più importante e peggiore 
del problema sociale: lo sfruttamento capi- 
talista sui consumatori. Che si é fatto da 
questo lato?. Nulla, proprio nulla. Le vesti, 
il vitto, l'alloggio costano un occhio; ogni 
più piccola cosa assurge a prezzi favolosi ; 
non si può più comprare, non si può phi en- 
frare in un negozio senza lasciarvi brani di 
carne. Lo sfruttamento del lavoro é presso- 
ché un nonnulla di fronte al bagarinaggio 
che il capitalismo eserce sul consumo. In 
quello ci toglie il sangue; in questo ci to- 
glie la vita. Però, mentre si sciopera ‘e si 
grida contro il primo, non si ha neppure 
una parola di protesta contro il secondo, e, 
dovuto appunto a questo carattere unilatera- 
le che assumono le lotte 


indipendenti che’ non hanno: perduto il sen- 
so della dignità: e del: decoro reclamano, in 
nome -dell’infanzia ‘oltraggiata, energici. prov- 
vedimenti. 

* Trattandosi: di preti, -la: polizia: abaffa, 
i giudici dei minorenni: fanno gli. gnorri, :i 
magistrati se ne infischiano,. le leggi dor- 
mono ..€ il. governo: li ricopre della: sua pro- 
tezione. 

Così, mentre .il. padre evangelico :Bibbia- 
no: sta scontando fra le sbarre del carcere 
12 anni:di galera per. aver deflorato col 
pieno assentimento :di esse, due o . tre fan- 
ciulle ‘tutt'altro: che! minorenni, i deturpato- 
ri della. piccola infanzia, gli assassini di 
misere orfanelle e d’innocenti bambini, pas- 
seggiano impunemente le vie, preparando 
alla cronaca dei giornali nuove sozzure e 
ben altri delitti. 

Che è avvenuto delle denunzie contro i 

reti. dell’ Orfanotrofio,. contro quelli di Sao 

los, contro quelli di Uberaba, contro 
quelli di Rio e di molte altre località, ac- 
cusati di assassinamenti o di stupri? 

Nulla! 

Quelle denunzie sono state poste ‘a dor- 
mire e gli accusatori, con intimidazioni e 
minacce, in tacere. .. 

Ecco le bellezze della repubblica civilista, 
beghina, becchero 


a:‘un dipresso, le condizioni presen- 
coloni di parecchie fazendas di Bra- 


brasiliani, ù; 


atene approfittare, coloni! 
paura : agitatevi, agitate! 


r andare'‘a godere una 
stonatelo bene, bastonatelo ammodo; 


la vostra schiavitù. 


ABBONAMENTO PER IL BRASILE. , 
Semestrale . 


anche quando te‘ apparenze faccian parere i SÌ MACEUDANO I COLONI 


ratori, significa, per chi sa intendere la sem-|t0 
chi ha bisogno di comprafli, e così, quasi|ri 


salari o una diminuzione ‘di lavoro si riversa |; 


moreggia ‘e s’indigna ; :invano alcuni fogli; 
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Facciamo noto ai nostri amici dell'interno 
che le corrispondenze, per essere pubblicate; 
dovranno ‘pervenirci non più ‘tardi del mer- 
coledì sera: perchè il giovedi di ogni setti- 
mana va in macchina il giornale. 


DOPPI O NON SCDPPL 


Lo sciopero dei muratori in S. Paolo 


Si vocifera che da un momento all’altro 
scoppierà un formidabile ‘sciopero di mura- 
tori ed. annesse categorie in S. Paulo. 
Sappiamo che, a tal uopo, hanno avuto 
luogo parecchie riunioni‘ numerosissime in 
seno a questa classe operaia e che si sono 
prese delle decisioni definitive per la pre- 
parazione di questo sciopero che non potrà 
mancare di ottenere le simpatie generali del 
pubblico. 

I manovali e i muratori rappresentano ‘due 
categorie delle più sfruttate e ‘immiserite 
della massa proletaria. Per lunghi mesi, nei 
mesi delle intemperie e: delle pioggie, du- 
rante i quali ogni lavoro d’arte muraria re- 
sta paralizzato, la fame regna nelle loro fa- 
miglie. Quando lavorano, percepiscono ‘sa- 
larî irrisorii che non bastano a fronteggiare 
le esigenze quotidiane della vita. A' tutto 
questo, come peggiore batosta, va aggiunta 
la difficoltà dei pagamenti. Per ‘ricevere il 
poco chehanno guadagnato, debbono spesso 
attendere dei mesi, consumare le scarpe è 
la pazienza dietro i poco scrupolosi empre- 
teiros che non pagano, o pagano ‘quando 
più lor torna comodo. 

Ma le condizioni di questa povera gente 
risultano ancora più squallide ed infamanti, 
quando si pensa all'immensa febbre di ‘co- 
struzione che esiste attualmente in S. Paulo, 
ai Jauti guadagni degli accollatarii che non 
sudano punto nè poco, al valore enorme che 
acquistano i terreni ovesi fabbrica, al prezzo 
esorbitante dei fitti di casa che arricchiscono 
in e tempo i proprietarii. 

on havvi sciopero più giusto di questo, 
nè più opportuno momento di'effettuarlo con 
probabilità di successo. 

Se i muratori e i manovali ‘tutti perven- 
gono a mettersi d’accordo; se la solidarietà 
tanto necessaria nelle lotte: operaie non verrà 
a ‘mancare, ‘pochi giorni di lotta basteranno 
a fiaccare tutte le resistenze ‘degl’ingordi 
sciacalli — accollatarii e padroni ‘— ed a 
farli capitolare. 

Havvi pletora di lavoro e grande richie- 
sta di braccia. 

Il momento, dunque, non potrebbe essere 
più propizio. 

I costruttori non possono, senza’ grave 
pregiudizio, lasciare i loro lavori sospesi, 
e ‘troveranno più conveniente arrendersiche 
resistere. 

Le condizioni che la massa scioperante 
presenterà agli accollatarii e ai padroni — 
a quanto ci consta — saranno queste: 

umento del 25 0/0’ sui salarii; 

E pagamento settimanale. 

Non è troppo esigere da chi in una setti- 
maria guadagna quanto un manovale per- 
cepisce in un anno. 

Se si aumenta il prezzo d'affitto dell&case, 
parallelamente a' quello di igeneri ne- 
cessarii alla vita, è ancor più giusto che 





‘acquisti maggior valore la mano d'opera di 


chi le costruisce. 

Coraggio dunque, e avanti! 

E che fra voi, muratori e manovali, non 
vi sieno dei traditori, 
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VII 


La confessione è ancora più incompati- 
bile col celibato, essa fa delle vittime nu- 
merose. 

«Per annodare un legame fra le persone 
pie, diceva il venerando padre Sartorio Ca- 
puto, ‘il demone comincia col servirsi del 
pretesto della virtù; poi, stabilita la rela- 
zione ci fa passare dall’amor della virtù a 
quello della persona... Le persone pie, ag- 
guinge S. Tomaso, non si accorgono di pri- 
mo acchito di tutto ciò; poichè il demonio 
non comincia aîfatto per scoccare dei dardi 
avvelenati, ma'‘dei dardi che feriscono leg- 
germente il cuore, Presto si arriva a non 
più trattare insieme come degli angeli, ma 
come-degli esseri di carne. Si scambiano 
degli sguardi, ci si indirizzano delle paro- 
le adulatrici che penetrano fino all'anima, e 
che ‘paiono venire “ancora della prima devo- 
zione ; si desidera mutuamente di ritrovar- 
si insieme. E’ così, conclude, che : spiritua- 
lis devotio convertitur in carnalem. Quanti 
preti virtuosi, vittime di queste affezioni co- 
minciate colla devozione, hanno perso e la 
pietà ‘e Dio stesso » 

Queste’ parole sono. dell’ abate Gaume e 
uno estratte dal suo Manuale dei Confes- 
sori. 

La Chiesa conosce il pericolo; peraltro 
— essa che crede che Dio permette ai de- 
moni di farci una guerra pressochè conti- 
nua(1), essa che crede che Lucifero dele- 
glii‘un ‘angelo cattivo al lato d'ogni ‘uo- 
mo (2) e che il tentatore vagoli incessante- 
mente intorno a noi come un leone che 
cerchi la sua preda da divorare, circuit querens 
quem devoret,—essà vota i preti al celibato 
e li mette in intimi rapporti con le donne. 
«Lungi da noi-questa peste! esclama san 
Cipriano, parlando delle donne, è l’esca ve- 
lenosa di cui si serve il diavolo per per- 
dere le nostre anime!» La Chiesa peraltro, 
fa del confessionale un luogo apposito nel 
quale il diavolo può spargere la sua pania 
velenosa. — «Chi s’espone al pericolo, vi 
perità», ha detto Cristo; ed i preti di Cri- 
sto ‘hanno fatto del pericolo una istituzione 
permanente, un sacramento! — E’ un pec- 
cato mortale mettersi nell'occasione di pec- 
care; il penitente che vi si espone non può 
essere assolto; peraltro la cattedra da cui 
il prete c'impone questo dovere è di- tutte 
le occasioni di peccare la più pericolosa 
per questo imprudente moralista. 

Figuratevi voi un prete, nell’età in cui 
l’amore é una legge santa della natura, dol- 
ce come la felicità che intorno ad egli gra- 
vita come il dovere che la segue, santa al 
pari della famiglia di cui è creatrice; que- 
stuomo, a quest’'età, fa un voto: rinuncia 
all’amoré e il suo giuràmetito cambia in de- 
littoleleggi dell’umanità. Ma cosa possono tut- 
ti i giuramenti contro le forze della natura? 
Una lotta lunga e terribile si deve ingag- 
giare. In'qual modo quest'uomo, tanto» più 
vigoroso ch’è casto, è egli preparato alla 
lotta? Subito dopo aver giurato, la sua 
imaginazione è sovraccitata dallo studio del- 
le più impudiche questioni ; la teologia non 
trascura nessuna minuzia, non gli fa grazia 
di nessuna circostanza che può infiammare 
il suo cuore. Mi sarebbe impossibile di da- 
re un'idea di questa parte della teologia, 
chiamata da un autore Mechiologie, senza 
mancare di rispetto verso i miei lettori che 
essi ciononostante non han fatto voto di 
castità; il prete deve farne uno studio co- 
stante, e si pretende che debba esser casto! 
| casuisti stessi constatano il pericolo; é 
ben d’uopo che si occupino di tutt’ i pec- 
cati. Ma qualunque sia il pericolo, dicono, 
é permesso al prete d’intendere la confes- 
sione delle donne e di leggere i trattati sul- 
l’impurità : Nonobstante periculo pollutionis, 
licet audire confessiones mulierum ac legere 
tractatus de turpibus. (3) Qualunque effetto 
gli produchino le confessioni di una donna, 
purchè sia involontariamente, il prete non 
pecca; se vi acconsente, ciò che fa la sozzu- 
ra volontaria, non € obbligato di rinuncia- 
re alla confessione, quand’anche egli avés- 
se fatto più d’una volta l'esperimento della 
sua fragilità, a meno ch’egli non sia un 
semplice confessore e che la sua riputazio- 
ne ed il suo sacerdozio non abbiano nulla 
a soffrire del suo ritiro. (4) 

Peraltro il prete lotta, poichè ha giurato; 
resiste; trionfa! Ma egli è ben certo d’a- 
ver riportato piena vittoria ? Che significa 
questo eccesso di zelo, questa esagerazione 
di virtù? Vede ogni dove il male. Tutto è 
impurità, pericolo, tentazione, ai suoi occhi; 
il braccio nudo d'una massaia, la gonnella 
corta d’una serva, la conversazione di due 
giovani, il ballo sui prati, l'amicizia stessa 
fra i fanciulli e l’amore nel matrimonio, 
tutto lo scandalizza, tutto l’esaspera, s0> 
spetta di tutto, tutto accusa; da per tutto 
vede il demonio; tutto, infatti, lo tenta e 
la sua indignazione rivela la torbidezza del- 
la sua anima. Si difende dal male e nello 
stesso tempo lo sparge intorno a sè. Quan- 
te volte uno zelo indiscreto ammaestra ed 
alletta il vizio delle giovani menti che l’i- 
gnoranza preservava! Questo primo sinto- 
mo non è dubbioso: la forza non è la vio- 
lenza; la vittoria è più calma. Infelice, re- 
sisti ancora, ma sei già vinto nel tuo cuore. 

La curiosità presto lo trascina, prende 
piacere ad interrogar le fanciulle, le belle 
spose. La confessione di una debolezza strap- 


pata a delle pudiche esitazioni, qual suc-|° 


cesso! Egli ha evitato una cattiva confes- 
sione alia sua penitente; egli trionfa! ma i 
sensi ne prendono segretamente la più grande 
parte; poichè egli brucia ed una bella ver- 
gine gli confessa dei desideri di fuoco! Egli 
é tentato ed una giovine peccatrice gliespone 
le sue debolszze! Una debolezza conosciuta 
è un incoraggiamento, quasi un diritto; dei 


n Explication du catéchisme è l'usage de toutes les égli- 
ses l'empire frangaio, Paris, 1853. 

(2) Teologia di Wurtzbourg. 

(3) Liguori; Teologia morale, 3, 191. 

(4) 1d.. 192, 194, ecc, 


Intame educazione pretesca 


LETTERE AD UN PADRE DI FAMIGLIA 


desideri confessati diventano presto una spe- 
ranza divisa. Jl prete è onesto ancora, sia, 








ma non conducetela al confessionale di cui 
ella non diffida, potrebbe essere .sorpresa. 
Ricevete senza tema in casa vostra i più 
belli, i più sentimentali, i più amabili ami- 
ci, poichè essa sa difendersi da tutte le se- 
duzioni e preferisce, a tutte, le soddisfazioni 
dell'onore e del dovere. 

Vigilate a vista il prete, il sol uomo in 
cui essa non vede l’uomo, il solo a cui es- 
sa potrebbe confidarsi ciecamente, senza 





































































































ma soffre, comincia a sentir le torture di 
questa prigione cellulare ch’è il cuore! 


Se tien duro, il demonio trova un nuovo 


ausiliare nella teologia. | suoi Aibri gl’inse- 
gnano che varie ‘scuole -hanno trovato il ri- 
medio pei suoi dolori, che i Nicolaiti, gli 
Gnostici, fra gli altri, pretendevano essere 
la fornicazione permessa; che, nei primi se- 
coli, i preti avevano moglie-e figli;.che da 
Lutero in poi, la metà dei cristiani ha ripri- 
stinatoil matrimonio dei preti;.che Durandus 
credeva la fornicazione un.semplice peccato 
venale; che Caramuele; un dottor grave che 
fa autorità su non pochi punti; non vi vede 
un male proibito dalla legge naturale, e 
considera certi 
traspirazione o una cavaia di sangue. 


effetti volontari come una 


Queste dottrine, è vero, non. sono ricor- 


date al prete che per prevenirlo della loro 
condanna; ma havvi nel cuore agitato un 
potere sovversivo di ogni autorità morale; 
troppo onesto per osar d’inventare delle false 
dottrine ad uso del vizio, una tendenza in- 
tima, un assentimento segreto lo fa sorri- 
dere a quelle che gli presentano dei mezzi 
per capitolare. L’eresia appare sottounnuovo 
giorno: essa pare far meglio la parte dei 
diritti della natura, una filosofia che acca- 
rezza delle passioni che non si confessano 
a noi stessi, si fa presto strada nelle co- 
scienze. D'altra parte i precetti condannati 
non sono i soli ausiliari della tentazione. Il 
celibato non è una legge d’ordine divino, 
ma di disciplina ecclesiastica, dice la teo- 
logia ortodossa; i preti non sono obbligati 
alla castità che dalla santa sede, o da un 
voto da cui il sacerdozio potrebbe essere 
sciolto (1). Ancor più; se la Chiesa, co- 
stretta dall’esperienza del pericolo, ordina 
ai fedeli di denunciare il prete che abusa 
della confessione, questa bolla non é stata 
accettata in Francia, ela Chiesa prende una 
sì grande cura per soffocare lo scandalo 
sulle colpe del clero, ch'essa pare confes- 
sare il vecchio adagio: Sine scandalum, non 
est peccatum. 


In numerosi casi, la denuncia è interdetta: 


se il prete perviene a soddisfare la sua pas- 
sione soltanto che collo stringersi una fan- 
ciulla fra le sue braccia, il fatto starà oc- 
culto ; se, mediante la confessione, avrà avuto 
conoscenza della fragilità di una donna, ap- 
profitta di questo segreto per sollecitarla al 
male fuori del confessionale, non havvi luo- 
go secondo un buon numero d’autori a de- 
nuncia; se si accorda con una donna che 
simulerà una malattia per ingannare la sua 
famiglia e trovarsi sola con il suo confes- 
sore che farà chiamare, il segreto coprirà 
la colpa. Il segreto può essere consumato 
nella cella, nel chiostro, nel dormitorio d’un 
convento; nella sagrestia, sotto il portico, 
nella soffitta d’una chiesa, senza che ci sia 
per ciò sacrilegio; commesso segretamente 
in chiesa non è nemmeno un sacrilegio e 
non la profana affatto. E' pure esente di sa- 
crilegio il prete che dà in regalo delle re- 
liquie alla sua amante. All’opposto è un pec- 
cato mortale dei più gravi, i fatti siano pur 
veri, di divulgare le colpe d’un prete e di 
citare un monastero o una corporazione di 
preti, come votati al vizio, anche non facendo 
il nome dei colpevoli (2). 


Infine la Chiesa non ha essa protetto sem- 


pre i suoi membri criminali ? Nei secoli pre- 
cedenti, in virtù di leggi che li rendevano 
inviolabili per la giurisdizione civile ; oggi 
con tutti i mezzi che le rimangono, sia sof- 
focando l’azione giudiziaria, sia eludendola 
coll’intrigo, la calunnia, anche con delle false 
testimonianze sistematiche autorizzate dalla 
teologia morale. LI 


Tutte queste precauzioni, tutte queste di- 


spense, tutte queste protezioni non sono 
fatte per fermare un sangue che bolle. Quando 
il precetto e la pratica s'intendono per as- 
sicurare ai preti qualsiasi impunità, eccet- 
tuata quella della coscienza; quandola con- 
fessione che praticano fra di loro, gli offre 
un'mezzo tanto facile di 
st'unica responsabilità morale, i disordini 
non'avendo nessun freno, non. possono es- 
ser rari; essi sono stati segnalati in tutt’i 
tempi. 


liberarsi di que- 


Com'è che questi uomini fatti di sangue, 


di carne.ed ossa, giovani robusti, oziosi po- 
trebbero resistere al supplizio di Tantalo ? 
come potrebbero non portare il labro a que- 
sto fiume di voluttà in mezzo al quale li 
si tuffa, ardenti di sete, dicendo loro: Non 
bevete ? Compiangiamoli, amico mio, ma 
guardiamoci bene di esporre alle esplosio- 
ni del loro sangue i nostri bimbi, le nostre 
bimbe, le nostre sorelle e le nostre spose! 
Se uno di questi disgraziati o di questi in- 
sensati che vogliono rimaner casti e vedere 
ogni giorno le donne, sotto il loro aspetto 


più seducente forse e nelle grazie le più 


segrete delle confessioni d'amore; se l’und 
di questi uomini credendo di cedere ad una 
nobile espansione, legittima per un altro, 
stringe vostra figlia nelle sue braccia, sen- 


za prevedere il pericolo, con una intenzio- 
ne impura; tremate! poichè se si accende 


e ch’ella se ne accorga, un segreto è fra 


di loro due; ch’ella senta lo sdegno o si 
commuova, la' sua resistenza al pari della 
sua titubanza è un assillo; i primi veli so- 
no strappati e per il prete non havvi nulla 
che non sia colpa. 


Inquanto alla vostrà sposa voi avete una 
fiducia illimitata nella sua virtù. La donna, 
la sposa, la madre parlano in lei in una 
nobile unione; il rispetto di sè stessa le 
basta; il rispetto dell’uomo di cui ella por- 
ta il nome, dei figli di cui dev'essere lo 
esempio vi si congiunge e copre la sua 
coscienza d’un triplice bronzo. Il vostro ono- 
re è sicuro sotto la sua vigilanza. Conduce- 
telà nelle società mondane, di cui conosce 
i pericoli, ella ne uscirà pura e'rispettata ; 


(1) Liglori, Theoligia ‘morale. 
(2) Liguori, ibid. 













cuore né cervello; da un altro lato ancora 


stare in guardia, poichè all’istante in cui 
si accorgesse del pericolo, potrebbe essere 
troppo tardi. Non temete:-da iei. nessu- 
na debolezza :- temete l’agguato, la violen- 
za, il delitto. 

Se voi non credete nè alla ragione nè al- 
la prudenza, credete ai Santi Padri. Essi ci 
insegnano come insensibilmente, senza che 
ci se ne accorga, da spirituale la devozio- 
ne diventi carnale. Convertitur in carnalem. 

DON JACOBUS 


Sua Altezza il Ladruncolo 


Perdio, è sangue bleu! Il conte di Sa- 
lemi è figlio della principessa Letizia ed è 
un ladruncolo solamente; ladro non anco- 
ra perchè è ai suoi primi passi. Il Re tele- 


graficamente ne ha ordinata |’ espulsione 
dall'Accademia Navale. Dopo la contessa 


Trigona anche i... salami rubavano nell’Ac- 
cademia i portafogli (non son fichi, eh !), e 
i ladri, si pensò, non potevano essere che 
i camerieri; perchè solo il povero ha biso- 
gno ‘dei soldi. ] colpiti innocentemente non 
si chetarono e pretesero che luce si faces- 
se, e luce si è fatta con una lampadina e- 
lettrica mentre il conte di Salemi alleggeri- 
va la tasca di un compagno. 

In flagranza S. A. il conte! Come! un 
conte e per giunta figlio di una principes- 
sa di Savoia, ladro così volgare! Aspetta- 
te, leggiamo nel libro della vita del conti- 
no. S. A. era un frequentatore assiduo dei 
postriboli di Livorno, eludeva perfino la vi- 
gilanza delle sentinelle per andare ‘a finire 
nelle braccia delle clorotiche donnine alle- 
gre. Ed allora, non bastando l’assegno pa- 
terno, il bel cosino si faceva pagare i pia- 


ceri dai suoi compagni più o meno blua- 
schi. 


La principessa Letizia, sdegnata ha rifiu- 
tato di ricevere il figlio ; tutto il mondo ma- 
rinaro è in soqquadro ; perfino l'ammiraglio 
Bettolo è corso al comando della nave in 
pericolo e certo, da abile nocchiero, saprà 
farle evitare gli scogli della maldicenza e 
ricondurla in alto mare. All’Accademia Na- 
vale di Livorno si smentisce il fatto e si 
giustifica l'allontanamento del conte di Sa- 
lemi con la mancanza d’attitudini alla car- 
riera navale e la vita marinara non confa- 
cente al suo temperamento. 

Per nulla S. A. aveva altre atittudini ed 
altro temperamento e solo la luce elettrica 
poteva, alla madre principessa Letizia, far 


constatare... ecc., ecc. Se io facessi dei pa- 


ragoni si direbbe che sfrutto la disgrazia, 
ebbene faccia il lettore da sè e metta di 
fronte al ladruncolo di sangue bleu un la- 
druncolo di sangue proletario, e guardi il 
risultato. 

E. B. 





I fanciulli 


La società moderna malgrado si sia e- 
steriormente ingentifita é selvaggia e cru- 
dele quanto l’antica) ed è assai più corrot- 
ta. Mai come in questo secolo la scienza è 
stata schiava d’un vasto brigantaggio che 
domina tutta la società. La civiltà capitali- 
sta non ha soltanto macchinizzato l'operaio 
dell’ industria, ha macchinizzato anche lo 
scienziato. Non c'è più cuore, sentimento, 
umanità. Ogni uomo. è per l’altro uno stra- 
niero. Pensa a te o guai a te — questa è 
la divisa a cui nessuno sfugge. E l’indivi- 
duo superbamente esclama : Il male che non 
mi tocca non è un male. La società muo- 
re di egoismo astuto e crudele. Ogni fami- 
Gli é un regno o di crudeltà o di dolori, 

on la crudeltà si conquistan le gioie e le 
soddisfazioni: Non havvi uomo che sappia 
qualcosa che non trinci le solite quattro 


‘banalità sui doveri -sociali, sui rapporti 


che l'individuo ha con la società, ma ben 
pochi sono quelli che sentono la responsa- 
bilità sociale. Si vive male perchè il mon- 
do è uno solo, ed ognuno vi vive come se 
fosse in un mondo a parte ed i suoi simili 
tante bestie da sfruttare, da ingannare, da 
far soffrire. Il mors fua vita mea è la mas- 
sima sociale della maggior parte degli uo- 
mini moderni. 

Ma quali effetti, da questo infame stato 
di cose, se ne ricavano? Nella società la 
potenza del male soverchia su tutto. Da un 
lato si vede la donna avvilita, schiava, sen- 
za diritti, vilipesa; dall'altro la splendida 
bestia da piacere, capricciosa, fatua, senza 


si vede la femmina sviata, che vuole — e 
lo spettacolo fa davvero schifo — mascoli- 
nizzarsi. Gli uomini o bestie da soma o 
fannulloni prepotenti, doloranti o gaudenti, 
gli uni e gli altri senza umanità. Ed in 
mezzo a questa guerra abbominevole, ve- 
diamo i fanciulli dei ricchi educati all’arte 
di domatori dei loro simili, di sfruttatori 
del lovoro umano; ed i figli dei poveri con- 
dannati ad abbeverarsi al veleno d’una e- 
ducazione che ne deve fare degli schiavi 
sottomessi e rassegnati. 

Eppoi come se quest’ orribile spettacolo 
non bastasse vediamo una infinità di que- 
sti miseri e fragili esseri abbandonati a tut- 


*|te le miserie, a tutte le tentazioni, a tutte 


le‘ sciagure della strada; altri ancora but- 
tati nella lotta quotidiana terribile per il pa- 
ne, al lavoro micidiale delle galere dell'in- 
dustria. 

E’ una. terribile vergogna umana, che 
gravita sulla coscienza di tutti, dei ricchi e 
dei poveri. 

Lg 


Noi ci occuperemo dei bambini poveri, 
sventurati. 

AI lato della madre vedova che deve for- 
zatamente mandare i figli a guadagnare il 
pane c’è anche il padre sfruttatore dei suoi 





vedere un gagliardo nel fiore dell'età, en- 
trare nella vasta società ODIO AL LAVORO 
e mettersi a vivere alle spalle delle sue 


tipacci ve me sono molti, anzi troppi) lo ve- 
dete sempre nella prossimità di casa sua, 
intento a sorvegliare la moglie, che ingra- 
vida regolarmente ogni anno per avere ab- 
bondanza di piccoli schiavi. In-.casa è un 
despota e tratta il suo armento-di. piccoli 
produttori colla. cinghia di cuoio. Un figlio 
o un maiale per-iui è lo stesso :. ammazza 
il maiale per avere il lardo; ammazza il fi- 
glio per fargli portar danaro. L'educazione 
di questi piccoli martiri si può immaginare 
cosa sia con un tal padre..li gagliardo can- 
nibale la mattina se la dorme fino alle dieci; 
ma guai! se la moglie non sveglia un’ora 
prima-de d'apertura della fabbrica i piccoli 
operai e le piccole operaie. C’è lo knut an- 
che-per la moglie: La morale pei suoi*figli 
sta tutta in questo: comandamento : «Dovete 
lavorare e portarmi i soldi». Non si sacrifica 
a dormir con la moglie per nulla. 

Poveri fanciulli ecco cosa è per voi la 
famiglia: un antro dove dovete portare un 
salario; in compenso d’un tozzo- e di cin- 
ghiate, in una età in cui lavorare è ucci- 
dersi. 

Ma la nostra civil società in compenso 
ha delle leggi che proibiscono di frustare i 
cavalli. 


pei bruti anche per i piccoli martiri del 
proletariato ! 

E quei genitori che buttano in balia della 
strada i loro piccini ? 

In casa dei loro genitori per essi non c'è 
pane nè letto, ma debbono portarci del de- 
naro, perchè se i genitori si scordano di 
o laica non si scordano affatto di sfrut- 
tarli. 

Eppoi vi sono dei moralisti che si stu- 
piscono che la delinquenza - minorile au- 
menti col progresso(?) anzichè diminuire. 

Ma i moralisti che si occupano e s’im- 
pressionano tanto di vedere aumentare la 
schiera dei piccoli delinquenti, non si cu- 
rano affatto anche dell'enorme percentuale 
di morti che danno i fanciulli plebei, abban- 
donati ai lavori delle fabbriche, delle offi- 
cine od al lavoro sistematico o casuale della 
strada. 

L’abbandono, alla più triste sorte, dei fan- 
ciulli plebei, è il sintomo più impressio- 
nante di dissoluzione e di morte che colpi- 
sce la società borghese. 
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Le inondazioni, i terremoti, le eruzioni vul- 
caniche, la tubercolosi, la peste bubbonica, 
tutti i cataclismi e i malanni che tormentano 
il genere umano, sono delle bagattelle, in 
presenza di questo palladio della civiltà che 
decima il mondo — il militarismo. 

Eserciti di cannibali, dì predoni, di as- 
sassini, sotto pretesti sciagurati di difendere 
uno straccio di bandiera e di mantenere 
l'ordine internazionale, stanno in agguato 
sui popoli opprimendoli e divorandoli. 

In tempo di pace come in tempo di guerra, 
essi decimano e spogliano le nazioni, Ogni 
popolo deve vegetare nella miseria per man- 
tenere queste armate di parassiti che ap- 
prendono l’arte di ammazzar la gente; ogni 
Stato deve prelevare un terzo delle entrate 
generali per il bilancio della guerra. 

In nessuna epoca della. storia, l'umanità 
fu mai tanto tartassata, come nella presente, 
dal militarismo. Ogni nazione, oggi, non 
pensa che a profonder miliardi di franchi e 
sagrificare migliaia di vite a questo mostro 
che depaupera, che desola, che uccide. La 
Russia deve dar da mangiare, in tempo di 
pace, a 600.000 di questi parassiti; la Ger- 
mania a 500.000; la Francia a 380.000; 
l’Austria a 300.000; l’Italia a 260,000; l’In- 
ghilterra a 220.000; la Spagna a 115.000! 
Poi vengono tutte le altrenazioni minuscole 
della vecchia Europa, quelle, altrettanto riarse 
dalla febbre militaresca, del Nord-America, 
dei paesi sud-Americani, dell’Africa, del- 
l'Asia e dell’Australia. 

A quanti milioni ammontino questi can- 
nibali incappottati, questi eroi della pagnotta 
è impossibile decifrare. Il loro numero sta 
in ragione diretta dalle miserie. del popolo 
che dissanguano, della ferocia delle. classi 
che difendono. Solo le nazioni d'Europa 
spendono annulmente circa 60 miliardi per 
il mantenimento dei loro eserciti, senza con- 
tare tutte le spese degli armamenti di terra 
e di mare che raggiungono quasi identica 
somma, 4 

In tempe di guerra, poi, le cifre si. pos- 
sono raddoppiare e triplicare. Ogni mobi- 
lizzazione dell’esercito, ogni spostamento di 
navi, ogni questioncella diplomatica, costa 
ai popoli nuove levatine di sangue. 

Perchè poi tutte queste spese? Perchè 
poi tutii questi eserciti ? Qual'è la.loro fun- 
zione ? Quale l'utilità che apportano al ge- 
nere umano ? 

Le guerre! Le guerre di espansione, le 
guerre di conquista! Sissignori. Ma queste 
guerre costan milfardi; ma queste. guerre 
esigono il sacrificio di centinaia di migliaia 
di vite umane; ma queste guerre. produco- 
no in seno alle nazioni che le sostengono 
la miseria, l’abbrutimento, la fame, 

Nè basta. Il militarismo è sanguinario e 
i assassino in tempo di pace, come.in tempo 
guerra. Quando non ha dei corpi di eser- 
cito gli uni e gli altri stranieri da decimare 
sui campi di battaglia, ha in patria. delle 
‘ popolazioni affamate da mitragliare, delle 
| masse di scioperanti in lotta per i loro di- 
ritti, da sgominare colle. baionette e. col 
piombo, una patria di banditi, di ladri e di 
tiranni da difendere e salvaguardare. 

Napoleone, Bismark, Moltke, avevano ra- 
gione di chiamare il militarismo col. dolce 
nome di palladio della civiltà, Si compren- 
de : quei norcini del genere umano facevan 
con esso i loro interessi. Ma i popoli che 
lavorano ? Essi non potranno dire altret- 
tanto, e dovranno. considerare il militarismo 
come il più. terribile fra tutti i flagelli, pas- 
sati, presenti e futuri. 

POLINICE 


piccini»Non è affatto una cosa tanto rara: MALINCONIE 
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bimbe. e dei suoi bimbi. Voi (e di questi |- 












Ah, almeno essa sentisse .l’amore che ha' 












































L'uomo che s'è fatto donna ci è già; € 
non fa proprio onore alla specie dei vana- 
gloriosi bipedi chiaccheroni. Gli efebi non 
son mai mancati, e persero — o voi a cui 
piaccion le aringhe affumicate, fremete! — 
sia pure indirettamente, la moglie di Loth; 
ma Loth se ne cansolò da buon tempone 
col vino e con l’amplesso delle sue due 
giovani birichine e vergini figliuole. 

Valeva proprio la pena, immenso signor 
Iddio, distruggere a zolfo e fuoco due:città, 
per salvare due.vergini, il pudore di una 
vecchia madre e il tergo di un patriarca — 
poichè in queste due città non vi erano 
ch’essi soli di giusti dinanzi a Voi, o Crea< 
tore — per poi salificare la mamma e far 
ingravidare due fanciulle dal proprio padre 
per la ‘salvezza e moltiplicazione del gene- 
re umano... 

Ma l'infinito Dlo di misericordia come 
potrebbe egli esistere ‘senza il mistero? 

Sia. sempre benedetta; < sommo Iddio, la 
tua volontà. 

Ora noi corriamo. alla rovescia: si va 
verso la donna che si vuol fare uomo, 

Libertà... Non. bestemmiate l’eterna: be- 
stemmia. Pregare è male, o donna, bestem- 
miare è peggio. L’inversione non è libertà. 
Nel comizio mi piaci; quando. spingi il 


compagno. alla Jotta,: per conquistare un 


avvenire migliore ai vostri figli ti ammiro, 
ma madre affettuosa sento di amarti — di 
amarvi tutte o buone madri, 

La donna non è una bestia unicamente 
creata per mondar sporcizie. Ma chi ha mai 
fatto questa donna? Il privilegio economico. 
La serva è nell’umanità un prete a rove- 
scio, un non senso di carne, I non sensi 
maggiori dell'umanità sono tre : un maschio 
e due femmine: due son per la baldoria, 
una per le tribolazioni: la donna ch'è nata 
per piacere, l’uomo che ha abbracciata la 
professione di bugiardo, la donna ch'è de- 
stinata a servire. 

Insorgere contro questi non sensi è ra- 
gionevole, sfuggirli nell’orrore della propria 
natura è delitto. Il problema sta tutto qui: 
essere sè stessi. L'uomo donna è uno scem- 
pio; la donna uomo è una perfetta carica- 
tura. 

La donna fisicamente sana che si ricusa 
alla maternità è una prostituta. La vite che 
non dà uva è ammalata; e così è della 
donna che ama e non ha figli, se la ma- 
lattia è uma fatalità della natura, è d’uopo 
inchinarsi alla fatalità, se ricusa la mater- 
nità, come sogliono dire certe emancipate 
dell’epoca, per non essere schiave, essa 
compie su sè stessa. una mutilazione mo- 
struosa. 

La donna non può dunque sognare alla 
sua indipendenza ? Chi dice mai questo ? 
Lottare per essere sè stesso è la più nobi- 
le aspirazione dell’ essere umano. É però 
d’uopo non confondere. Liberarsi da un pre- 
giudizio, da un giogo convenzionale è una 
cosa: rifiutarsi ai più nobili fini della vita 
m'è un’altra. Un pesco che per emancipar- 
si.(le piante non hanno però certe sciagu- 
rate fisime degli umani) non producesse più 
pesche non sarebbe più un pesco. E così 
è della donna che non vuol figli: non è 
più una donna. 

Questa donna può essere robusta, intel- 
ligente, bella, resta sempre un cadavere di 
femminilità. 

La donna non è mai tanto debole e schia- 
va come quando mutila così atrocemente 
la sua natura. 

«Ma, obbiettan le donne che. si. credono 
forti, la maternità soffoca nella donna ogni 
alto sentimento. Non più grandezza nè più 
gloria, per esse. 

Le donne veramente grandi non sono mai 
mancate, la maternità ha sempre ingigantito 
la loro grandezza. 

lo a Santa Caterina preferisco la signora 
Dudevant, celebre nel mondo delle. lettere 
col nome di Georges Sand; ad. una donna 
che per iscrivere romanzi nostalgici, caracol- 
lare e tirare al fioretto s'è fatta estrarre 
l’ovaia, preferisco Cornelia, madre dei Grac- 
chi o Elena Cairoli. 

Lo so bene vi sono state delle donne 
grandi nelle arti, nelle. scienze, nelle. lotte 
per la libertà, e che non furono madri; ma 
questa fatalità per esse non: fu. un. bene. 

affo la grande poetessa: di: Mitilene, se a- 
vesse avuto figli dal suo ‘amore, avrebbe 
essa. cercato nei gorghi del mare la. pace 
alla disperazione della sua vita ? 

E chi potrebbe mai dire. che le; sassate 
di San Cirillo lapidando la filosofessa Ipazia 
di Alessandria nel fior della gioventù, non 
abbiano anche ucciso la sua. maternità, ed 
il rogo dei preti d’Orléans non. abbia in 
Giovanna D'Arco incenerito una donna che 
poteva oltre ad eroina,;essere anche una 
buona madre? 

Dopo aver dato vita alla figlia del suo 
amore la poetessa Ada Negri non ha ella 
scritto. due libri di versi, e che ha dedicati 
con nobile orgoglio alla Maternità? 

La donna che vuoi farl'’uomo è una sven- 
turata, che corre dinanzi ad un fantasma di 
libertà, infelice nella sua allegria chiassona, 
immensamente schiava. 

Non vive più per sè. Non ha voluto fi- 
gli, ma vive per il mondo, e credendo di 
destar stupori, desta sarcasmi presso. gli uni, 
compassione presso gli altri. E' ricercata da 
tutti gli sfaccendati adulatori, chela. lodano 
ma non la vorrebbero per moglie e la ri- 
pudierebbero sorella. Crede di giuocare con 
gli altri ed è giuocata; di essere un esem- 
pio di forte animo, ed è additata dalle ma- 
dri felici come una cattiva ouna sventurata. 

Per questa donna non vi sarebbe che una 
salvezza: la perpetua giovinezza; ma gli an- 
ni passano per tutti. 

Vecchia gli uomini la sfuggono, e le donne 
non sanno che compatirla. Ebbeorrore degli 
obblighi del suo sesso, gli uomini non le per- 
donano la sua. scimmiottatura, le. donne, 
avendo essa.in sé stessa rinnegata la donna, 
non Raccettano più come una simile loro. 

Volle rinnegare la sua umanità, e l’uma- 
nità, che ha orrore della neutralità sessua- 
le; la rinnega a sua volta relegandola fra 
gli animali senza classificazione. Ì 

Qual effetto vi farebbe un giovane che 
lavorasse al crochet, impomatato, col busto? 











Un effetto. penoso, .v'infonderebbe: nelle. os- 
sa un senso di disgusto. 1’difetti. dell’uomo 
sono grandi, i suoi vizi fanno schifo, ma i 
difetti ed i vizi d'un uomo in una donna 
fanno .schifo ed orrore. nello stesso tempo. 

Viziarsi non è emanciparsi; e .la donna 
ha tutto da perdere a scimmiottare l’uomo, 
mentre deve ancora conquistarsi il posto 
che le compete; per natura e per umano di- 
ritto, sotto il sole. 

La maternità è una necessità morale e fi- 
sica della donna; il suo vero dominio è 
nei domestici lari. La cura della famiglia 
è una funzione nobilissima, certamente più 
bella .di quella che vi costringe a sudare in 
una fabbrica, o a contendere, in un bieco af- 
farismo, il pane quotidiano. 

Nell’indipendenza economica la donna — 
e l’independenza dell’uomo e della donna 
sarà la civiltà dell'avvenire — non deve cer- 
care-la. sua-mutilazione, ma la libera e fran- 
ca espansione di tutte le sue facoltà fem- 
minili. 

ANNA..DE'..GIGLI... 


Intorno: "una fomlia 


Son trascorsi quattr'anni. Un. silenzio di 
morte avvolge il dramma 
te dell’Orfanotrofio Cristoforo Colombo. E?..il 
silenzio che ci vuole intorno ad- una tomba, 
il silenzio che impongono l'oblio del de- 
litto e la «salvazione dei ‘rei. Il clamore, con- 
tinuato più a lungo, avrebbe potuto far par- 
lare.i. morti: é mandar dei vivi. in. galera. 








Meglio dunque star quieti, stare zitti, nonf; 
difendersi, lasciar tempo al tempo per far] 


tutto dimenticare e dar così come risolto un 
caso che solo in Corte d'Assisi poteva es- 
ser risolto. Tale è la tattica suggerita dal 
governo alla polizia, da questa ai preti e 
dai preti religiosamente praticata. 

Non c’era altro rimedio. La polemica, gli 
attacchi e i contro attacchi, il dibattimento 
della.causa nei tribunali, i comizî pubblici, 
avrebbero esposte troppe..cose sporche alla 
luce; infiammati di troppe magnanime ire gli 
animi, costretti i giudici ad applicare le leggi 
e padre Consoni a cambiar la tonaca colla 
casacca del galeotto. 

La tattica del silenzio ha operato questo 
gran miracolo che: nessun. taumaturgo sa- 
rebbe. stato capace di effettuare e che nep- 
pure la mente idrocefalica di un Pinheiro 
avrebbe potuto. concepire: il miracolo di 
seppellire nel-mistero un delitto che non ha 
precedenti negli annali giudiziari di questo 


paese. 
“ Si dirà che tutto ciò è orribile, che tutto 
ciò ‘è di una. mostruosità senza: pari, che 
tutto..ciò rappresenta il grado massimo della 
svergognatezza e del disonore a cui è per- 
venuto un paese, ma è purtroppo cosi. Po- 
lizia, magistratura, stampa, governo, si sono 
dati «la. mano: per. proteggere di comune. ac- 
cordo, per inconfessabili scopi politici, una 
brancata di preti porci, stupratori e assas- 
sini, Questa attitudine indecorosa e. servile 
verso.il clero dei poteri politici e. ammini- 
strativi dello Stato, non. è stata determinata, 
come. gl’ingenui. potrebbero supporre, da 
qualche scrupolo di coscienza e da. possi- 
bili incertezze circa la vericidità delle accuse 
e l’esistenza del. delitto..in esse precisato, 
ma (dal fatto, da noi a più riprese. denun- 
ziato, che il partito dominante, che fa a ca- 
priccio la giustizia e le leggi, ha bisogno 
per mantenersi al potere delle influenze po- 
litiche. del clero, e; per. conseguenza di non 
disturbare il clero nelle sue funzioni, per 
uanto porco-assassine esse possono essere. 
iversamente... addio voti clericali! Addio. 
appoggio incondizionato dei cattolici Addio 
felice risultato delle urne! Addio aurea li- 
sta dei candidati cari. al governo! Addio, 
dolce cuccagna... civilista! 

La salvazione dei rei s'imponeva. Era una 
condizione sine qua non per tutti i compro- 
messi coi clericali. In galera padre Faustino 
e complici, smaccato atrocemente il clero, 
era il capitombolo di tutta l’oscena camorra 
insediata al Potere, di tutto il brigantaggio 
stupido, grossolano e pappone che sgoverna 
economicamente e moralmente: questo Stato, 
spiritualmente governato dai preti. Non si 
poteva fare altrimenti. Ed. il chiasso . delle 
inchieste burletta e dei processi era un cat- 
tivo giuoco. Bisognava ricorrere al silenzio, 
temporeggiare, far dimenticare il caso Ida- 
lina. L’uragano della indignazione, tosto o 
tardi, si sarebbe placato; il pubblico avrebbe 
sentito la noia di una lunga attésa; gli.accu- 
satori avrebbero gridato al deserto. E poichè il 
caso Idalina. compendia ed assorbe tutti gli 
altri, non si sarebbe parlato più di mona- 
che gravide scodellanti figli nell’Orfanatro- 
fio, di fanciulle sedotte date in marito a 
dei. pinzoccheri inebetiti dalla pinga, di Giu- 
seppine strangolate nella banheira, di un 
Arcangelo Landucci deturpato e chiuso in 
un manicomio, di una Veadinha data in pa- 
sto alla prostituzione, di bambini insozzati e 
bambine stuprate. da ambo le parti. Posto 
in tacere il caso Idalina, si comprende che 
S'imponeva come una conseguenza logica e 
naturale il silenzio su tutti gli altri. 

Ma questo silenzio è vile, è criminoso, è 
infame, e dobbiamo squarciarlo con nuove 
grida, con. ben altri clamori. 7 

A:noi non si:;allucchetterà la bocca, come 
ai ribaldi della stampa mercenaria, come ai 
segugi della polizia e ai becconi della ma- 

tratura. 

Quando le ultime voci dei fogli liberali e 
degli spiriti emancipati si saranno estinte e 
la quiete più profonda si farà intorno alla 
tomba della infelice creatura assassinata ; 
quando i mostri in sottana che hanno stu- 
prato: ed ucciso e i complici che li hanno 
salvati crederanno che tutto sia finito e che 
potranno godere ormai di una tranquillità 
imperturbabile, una voce che. avrà la po- 
tenza di mille tuoni fremerà nell’aere e tor- 
nerà a far trasalire le coscienze. 

Sarà la nostra. 


———_rr1_—-—.--r—>-=-———- 
Tutti i compagni che sono in relazione 
coi Gruppi AURORA e LIBERTAS sono av- 
visati d’ora innanzi d’indirizzarsi a 
PEDRO FRIGERIO 
Rua Rubino. de. Oliveira N. 28 


Uroso, terrifican- | 


: {Oh, essi. dell’arte 


All’amico RUSTICUS 
L’arte è gioia per tutti ed i signori pa- 


7 SAGA) o droni..vogliono..goder da soli. 
ii pi asersia VOLANSANERAFA © vi piacciono | Dunque niente arte: nel. mondo borghese, 

Piacgr ande è la clità, più anguata è la in cui sono artiste le cocottes, che ululano 
catapecchia del lavoratore; quando. poi la |" Liar è amore De Te sanDe. borghese 
grande città è magnifica il lavoratore è co- i port nl Hé errore deli ; 
stretto, a caro prezzo per lui, a ricoverarsi; prede ggin cpl Penang ge 
"19" piango ancora sulla bestialità dei cento |, ! "iîMovanento. edilizio delle grandi cit- 
mila sgobboni che eressero, a prezzo di do- due prato rca pinne attore 
lori e di morte, alla stupida vanità dei fa-| Cl Che vol. egregio amico, lamentate 06- 
raoni, le immense piramidi. SS I Ar IE 

L’arte dove s'è essa nascosta ? Voi nutrite tn Parigi. in Roega;ia. tutte Je. grandi CHA 
SI Sii penis perso) taggi L’unica-cura dei signori è far centuplica- 
mondo non pensa che a far. palanche. Guizot ph pi rdore Gel-terreni i possieiono, ce 
ha fatto scuola: Enrichissez-vous. Scrivete quel que deren era che Sean del 
che vi pare, chi batte moneta, anche se lo| yy etariato; Ogni borghese non f'aho da 
Frari può: intendervi. nè compren- ideale il proprio tornaconto. Gli uni e gli 

Re i; .|a anno a chi ruba, di più. E chi paga 
Mr gio or pina degli tutti questi eccessi, tutti questi giuochi, tut- 
per vendere dei corredi di lino e delle mus- Ss rn? RA vot 
soline di seta Michelangiolo non può essere |; siaoti hoti esì o ss) pria Lr 
che un simulacro di scherno e Le Nétre un è DOPO. pe 


, agare, ‘fare unicamente -gl’interessi dei 
prototipo di babbeo. p A; i tru 
Arte, sublime amore delle grandi coscienze, E forli; Non viene costruito un gran 


cosa sei tu per il collezionista di palanche? ca cino Malo praga pesi gra 

ti casi to CSsere agnitoo ca di mentare .il valore delle proprietà adiacenti, 
padrone è bola. La cassaforte ha recluso | ner accrescere le rendite dei proprietari, Il 
l’arte e l’arte non rivivrà che quando degli 


e. teatro municipale di S. Paolo, costruito coi 
uomini migliori avranno sconquassato le o PRA 
casseforti, tutte le casseforti. soldi -della plebaglia, é un miscuglio di con- 


spira cetti architettonici disparati, ma cosa im- 
L'arte è galeotta dell’oro: sfondate le casse- : tina 
forti, gettate in una gran fornace alimentata Fora. ai -Hgnor] se da Senna pn 
ida tutti i santi odî umani, il loro contenuto P. : 86 


i 5 ; N: _|il valore delle proprietà adiacenti ? 

Riere risorgerà in tutto il suo divino splen L'arte coni lindustrilismo non può vive- 
ER E y n x a truiscono. deg! ci e delle ca- 

Guardiamo. un .po’, egregio amico, quale dl salti, plat ati 

Ò 5 sa Praga per..riscuotere .delle forti pigioni; ecco 
ogni Tato che vediamo nol 2 Prendo al mito] !"!!°_. 
Cristo . l’espressione: Sepolcri imbiancati. Le vie non vengono allargate e rinnova- 
La borghesia può paragonarsi a una ma- le dI a a. ne 
gnifica matrona .col, cuore marcio, gl’intesti-|PETzA OSBiane eicori e nelle fetenti_ ti 
ni sani, la mente orrenda e le mascelle da|"°5" lmmondi angiporti e reni niro 
tigre Ma ngiare è la sua apoteosi. Per que- paie dei quartieri eccentrici l'umanità ope- 
et ppi pane. aì suoi artieri. Non|!9S8 € miserabile di cui i ricchi sfruttano il 
ama che.il vizio. Ciò.ci spiega assai bene ago Sai RAI sio schiavi di que- 
perchè le sue puttane abitino palazzine ma-| 1, civiltà sfruttatrice e bottegaia - 
gnifiche ed i suoi operai marcischino in ve- din 


re fogne, patentate di salubri dalla medici-|;, lora, ft perigeo de 
na di Stato. i; 


Il carbonaio. porta. ancora-il- sacco sulle vato: fa letteratura scapigliata, ma questa 


; è tutta antiborghese, ed è il medesimo soffio 
spalle, il fanciullo. porta, arrampicandosi co-| ;. È > 
me uno scoiattolo, la calce al muratore, ma | di-1u0co del Cervantes che castiga, da Fiau 


in compenso l'automobile vola per portare aging etici cavalleria — la 
la signora nell’alcova dell'adulterio,-e l’ a- p IERIECE: a 1 fù 
scensore-elettrico le risparmia-la fatica del- |, L2SCiate pure, 3 fa SINICO, CRA 1: Ol: 


ri hesi..innalzino col.ferro e .con la pietra le 
le.scale per volare nel nido caldo; profu-|£ a 
sata della voluttà; i <. [loro botteghe, dove vendono cervelli umani, 


carne e sangue umano, tutto quel che si 
vende é ammalato. Non vi sono solo vini 
falsificati ma. anche cervelli.-Lo spettacolo é 
triste, accasciante per le anime che hanno 
grandi sogni; l’orrore di questo macello di 
vite e.di ideali alimenterà -la rivolta libera- 
trice, «che accenderà il petrolio: purificatore. 

lo non_ vivo, o egregio amico, che per tra- 
montare al calore di questo fuoco,. l’avve- 
nire di giustizia appartiene a degli womini 
e a delle donne. migliori di noi. 


Credetemi,. egregio amico, sempre 
Vostro ACRATIBIS 


LA VOLONTA 


La forza della volontà che dovrebbe es- 
sere incoraggiata. e la sua efficacia che do- 
vrebbe esser riconosciuta dalle menti più 
intelligenti sono quasi — e senza quasi! — 
disprezzate daj seguaci ciechi e cocciuti del 
materialismo storico. a oltranza. Tutto av- 
viene, a lor parere, per la forza delle cose. 
Ma quali cose? Forse che il cammino del- 
l'umanità è possibile senza il concorso de- 
gli uomini, vale. a dire dell'umanità stessa? 

Noi vediamo che quelli che.agiscono pe 
il semplice scopo di lucro, per il semplice 
scopo di esistere e tirare avanti la loro me- 
schina e bruta, esistenza, sono la gente più 
innobile, più degenerata, più depravata: 
«the lowest le,» come si esprimeva anni 
fa il «Free. ety» in un articolo contro il 
militarismo.. E' a questa gente che si deve 
il- progresso? E che importa a questa gente 
che si possa negare l’esistenza di «dio» dal 
momento che la pancia è piena ? Che inte- 
resse può avere il mandrillo. umano nella 
guerra per il libero pensiero, per il libero 
esame delle cose ? ' 

Ma — ci si può obbiettare — le guerre 
in Terra Santa non sono state suscitate per 
il desiderio di conquista che spingeva pochi 
egoisti a lanciare le masse. incoscienti. dei 
«fedeli» contro gl’infedeli? E non era l’in- 
teresse che guidava quei pochi egoisti aim- 
padronirsi, di nuove terre? 

Sicuramente! Ma quegli egoisti non ave- 
vano bisogno di una volontà ferrea per aver 
un ascendente sui guerrieri incoscienti che 
marciavano verso l’ignoto alla conquista di 
qualche. cosa; di nuovo... per.i loro condot- 
tieri'? Non: vuol dire ciò avere una volontà? 
E se questa volontà scaturiva da una de- 
terminante economica, .come.va che nonl’ave- 
vano, tale volontà, anche.i guerrieri. inco- 
scienti che andavano alla. morte cantando 
senza lo scopo di un utile personale e. im- 
mediato? Questi guerrieri avevano solo la 
volontà ..di. vincere, di combattere. per un 
ideale, per-la fede, ecco tutto il bottino per 
loro era una‘cosa secondaria. Un ideale di 
giustizia li animava e. li incoraggiava. ad 
affrontare. pericoli. e. pene indicibili — anche 
la morte-li-colpiva sorridenti. 

I seguaci del materialismo storico diranno: 
«Ma no Lie azioni iaponeiane la 
propria. V tri. per.allargare i pro- 
siasi zione di carità. pri domini in-altre fegioni non era ql 

La roba da mettere in campo è troppa e| volontà, la risultante dei loro ‘ bisogni, non 
io, egregio amico, non voglio annoiarvi. Ri-| proveniva dal determinismo economico ? Non 
torno ai sassi! ll gran Khan è tutto perchè {operavano essi in vista di una nuova. con- 
s'è messo a lavorare, o per: meglio dire a|quista?». . 
far lavorare pei ‘bottegai. Da una:civiltà dij D’accordo. Ma non dimentichiamo chequei 
rivenduglioli non’havvi*da ‘aspettare altro. |bisogni furono sviluppati da; altre. volontà 
anteriori. che prepararono il. terreno. La con- 
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Ma vedo ch’io divago.. Voi, egregio ami- 
co, volevate. parlare..piuttosto. -di pietre, di 
marmi; di colonne; di: edifici- magestuosi 
che rispecchiano il genio e la benefica po- 
tenza di una razza o di; una, generazione. 
Ne. avrei voglia-anch’io-di. parlare di. que- 
ste cose, però, per quanto cerchi. di scor- 
gere, non vedo che fastuosi simboli di va- 
nità o di feroce orgoglio, Dopo. la ghigliot- 
tina che: recise. la..t gloriosa di. Babeuf 
la ‘borghesia non è stata veramente grande 
che per far, palanche. Giriamo ‘lo ‘sguardo 
sulle. sue. opere maggiori, e .la vedremo ve- 
ramente grande ma grandemente brigante. 
sca. Per creare dei bisogni nuovi fra gli‘in- 
civili ed i semibarbari, come li chiamiamo 
noi, non oserei dire poi con quanta ragione, 
la borghesia .è: stata..geniale nel. delitto. Il 
sangue umano non*le. ha ‘fatto paura. Le 
dreaghnought ne fanno prova. 

Ma nell’arte nulla, L'arte, per essere ar- 
te, ha dovuto..macellare.la. morale, e.la.cor- 
ruzione borghese che sono. in fondo: una 
stessa cosa. 

So che mi.potrete,mostrare,.o egregio a- 
mico, delle .opere veramente immense. Na- 
poleone fu immerso nell’assassinio. Non è 
vero ? C'è il canale di Suez un opera gi 
gantesca che ha.costato la vita.a 20.000. la- 
voratori italiani morti di colera. E chi. ne 
gode ? Tutti, voi direte. Anche l'italiano che 
va, dopo aver, lavorato, a farsi. linciare 
nella Virginia o nella California... Di: vero, 
di squallidamento vero è che il Canale di 
Suez, come quello di Corinto, come avver- 
rà domani in quello del Panama già celebre 
pei 104 ladroni. parlamentari francesi che 
presiedettero al furto di 1.500 milioni. di li- 
re, è un luogo dove l’alto brigantaggio esi- 

e una tassa a ogni persona che passa. 

er.far danaro — non lo dirò mai abba- 
stanza — la borghesia è sublime. Ha inven- 
tato tutto per rubare. La melinite: eil te- 
laio meccanico. ll-furto-di-guerra-e la. ra- 
pina sistematica. La macchina. sapiente che 
uccide chi:lavora: ed arrichisce .il fannullone. 

Per cannoneggiare i Cinesi, la Russia de- 
gli Czar, non ha costruito. quelle meravi- 
gliose. ferrovie, Transiberiana e Transbaka- 
liana:? Gl’inglesi non hanno inventato i va- 
goni blindati per togliere la repubblica boera 
dalla mappa geografica? | massacratori, E 
deridere i popoli, non hanno istituito il Tri- 
bunale Arbitrale dell’Aia ? 

Non. vi fate, fra i borghesi — e fra. gli 
operai perdereste anche, sia pure per un al- 
tro motivo il vostro tempo: non han danari 
— apostolo d’un’architettura artistica, vi de- 
rideranno, 1 Corrado Ricci sono dappertutto, 
perché chi ha danari, sente in essi la pro- 
pria coscienza palancaiola. Non occorre il 
sentimento estetico di-Brunellesco per far 
dei milioni, anzi con. questo, sentimento si 
finisce al manicomio. L'etica: è stata bollata 
inquilina dei macelli,-o ubriaca di champagne 
sul letto delle veneri imbrillantate. Pensate 
pur quello che volete; la-fanciulla che cuce 

adagna due libre di pane, ma le Cléo de 

érode si divorano, con un po’ di lavoro 
di reni, 200.000 lire all'anno, e invecchiano, 
maritate o nubili, patronesse di una qual- 








quanto.Luigi XV d'infischiava della posterità! 


zione, la volontà di ogni individuo di far 
prevalere il proprio ideale, la lotta per l’af- 
fermazione delle volontà forti sulle volontà 
fiacche. Perchè dovrebbe il papa cercar di 
dominare il mondo dal momento che  po- 
trebbe viversene tranquillamente, da privato 
coi suoi milioni? A quale scopo lo czar delle 
Russie dovrebbe esporsi continuamente a 
tanti pericoli, se la sua ambizione fosse sol- 
tanto la .possessione dell’oro? Un miliardo 
per Napoleone non valeva quanto la con- 
quista di un'isoletta deserta e inospitale: il 
suo ideale era l'Europa signora del mondo. 
Un ideale da matti, da epilettici, mi si dirà. 
Sia pure. Intanto per poco non vi riuscì! 
La sua volontà era di ferro; la parola im- 
possibile non aveva per lui, alcun signifi- 
cato. ; 

E qui non bisogna confondere la volon- 
tà umana, la forza di volontà di un indivi- 
duo-ingigantita dalla. visione di un ideale 
da raggiungere, con la volontà trascenden- 
tale ed assoluta dei cristiani. La nostra vo- 
lontà è quella forza morale, che, in date 
circostanze, può esplicarsi e riuscire all’in- 
tento. i 

Ogni individuo che .pensa, che ha un 
ideale, che vuol riuscire a qualcosa, deve, 
innanzi ‘tutto, rafforzare la sua volontà. | 
preti s'imposero all'umanità intera perchè 
vollero ; il loro ideale fu sempre di fare del 
mondo tutto una sola chiesa, la chiesa del 
supplizio dell'anima e del corpo. E se noi 
lavoratori, per esempio, vogliamo far trion- 
fare il nostro ideale di giustizia alla pros- 
sima rivoluzione, esso trionferà : basta ben 
DIPpATArSI per l’abolizione di tutti i mono- 
poli. 

L'educazione della volontà e fiducia. in 
queste son cose di somma importanza. Ne- 
gando. l’efficacia della volontà sapete‘ che 
avviene ? Avviene che gl’ingenui si addor- 
mentano e si infiacchiscono sempre più a- 
spettando che un dio li faccia andare avan- 





Ci si ripete, con assidua frequenza, che 
l'anarchia rappresenta un ideale sublime, 
ma che non offre nulla di pratico per le 
lotte dell’oggi, per la vita di tutti i giorni. 
Dicono ch’essa richiede degli uomini mi- 
gliori di quelli che vivono attualmente, e 
per questo non corrisponde alle. esigenze 
della vita presente. Una volta si diceva la 
stessa cosa dei repubblicani, più tardi la 
si disse del socialismo in generale, oggi la 
si dice dell'anarchia e sempre la si ripete- 
rà di tutii i partiti che spezzino la cerchia 
delle vecchie tradizioni e si avanzino verso 
l'avvenire. 

Il fatto è che l’anarchia rappresenta una 
nuova concezione della natura e, conse- 
guentemente, dell'uomo e delle società uma- 
ne, basata non sulle grandi parole vuote 
di senso della metafisica nè sulle supersti- 
zioni del passato, ma sulle concezioni della 
natura in generale, quali s’iniziarono nelle 
scienze naturali dal sublime risveglio veri- 
ficatosi tra gli anni 1856 e 1862. 

E’ cosa naturale che l’anarchico, interro- 
gato intorno alla quistione della vita, della 
storia, dell'economia . politica, del diritto, 
della morale, e anche delle semplici rela- 
zioni umane, dia una risposta molto diver- 
sa da quella che sino ad oggi diedero tut- 
ti i partiti politici, il socialista compreso, i 
quali continuano tuttavia a dilettarsi nelle 
illusioni della metafisica e ad ammantarsi 
nelle superstizioni del passato. E' cosa pur- 
anco naturalissima che in tutte le quistioni 
economiche e politiche, e persino nei mini- 
ni particolari della vita quotidiana, l’anar- 
chico proceda con criterio proprio, che lo 
sepera da tutti gli altri. 

Si sa che lo scrittore russo Turgheneff, 
il quale era filosofo nello stesso tempo che 
uno dei più grandi romanzieri del secolo, 
dipinse nel suo romanzo «Padri e figli» il 
tipo del nichilista o, per meglio dire, del 
rivoluzionario Bazaroff. Inoltre, dopo di a- 
vere scritto questa novella, egli intraprese 
a scrivere un libro- di appunti sulle vicen- 
de quotidiane, sotto il nome di Bazaroff, 
nel quale trattava, sotto il punto di vista 
del nichilista, di tutti i fatti della vita po- 
litica e sociale d'Europa. Era evidente che 
in ogni fatto, grande o piccolo, gli apprez- 
zamenti di Bazaroff differivano dagli ap- 
prezzamenti di tutti i suoi contemporanei. 
Colui che aveva lanciato alla società quel- 
la sfida audace: «Vi do tre giorni di tem- 
po perchè mi citiate un'istituzione che non 
meriti censura,» assumeva sotto tutti i ri- 
guardi un aspetto diverso, collegato colla 
sua concezione ‘generale, scientificamente 
materialista, della società e delle leggi del 
suo sviluppo. 

E precisamente quel che accade oggi co- 
gli anarchici, colla differenza che l’anarchi- 
smo, avendo iniziato lo stesso lavoro di ne- 
gazione e di demolizione dei vecchi pregiu- 
dizi, ha fatto un passo innanzi. Esso ha elabora- 
to un ideale, non colle frasi di Hegel, di Kant 
o di altri metafisici tedeschi i quali, al prin- 
cipio del secolo passato, quando la reazione 
signoreggiava, non osavano parlare né pen- 
sare liberamente, ma con i frutti della pro- 
pria osservazione intorno al movimento ope- 
raio e alla vita della società ; con i principî 
elaborati dalle scienze naturali, da una con- 
cezione scientifica e, per conseguenza, ma- 
terialista, della natura e dell’uomo, questi 
considerato come una parte di quella. 

Ne risulta come oggigiorno non siavi una 
questione economica o politica, di relazioni 
internazionali o di educazione, per la quale 
l’anarchico non abbia la sua adeguata ri- 


sposta che lo distingua da tutti gli altri par- 
titi politici che si arrestano per via, non ap- 


pena giungono alla critica dello Stato e 
delle istituzioni politiche attuali. 


Prendiamo, come per esempio, il movi- 


mento operaio. Per il politicante esso è una 


forza da utilizzarsi nelle elezioni. Per noi è 


in sè stesso una forza rivoluzionaria. Una 


| forza che sviluppa la coscienza dell’operaio, 
quista di ricchezze fu — come è — unmezzo{che gli fa comprendere com’egli sia il so-|vessero compreso |: iorza immensa che 
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ti o indietro, convinti ch’essi. non son 
nulla sugli avvenimenti sociali. In tal modo 
i furbi, dotati di volontà menano le molti- 
tudini dove ad essi piace, incanalando i 
movimenti operai, e continuando a predica- 
re che é inutile volere, che bisogna rasse- 
gnarsi al «destino,» che andar contro cor- 
rente è da pazzi, che il mondo (quale mon- 
do ?) «cammina» indipendentemente dalla 
volontà degli uomini... 

Una volta, non so quanti milioni di, se- 
coli fa, nella provincia delle province, .fu 
fatto credere da alcuni burloni a. un. pove- 
ro diavolo ch’egli sarebbe morto in tal gior- 
no alla tale ora. AI momento fatale .il di- 
sgraziato si getta a terra convinto di esser 
morto; e ai monelli: che gli scherzavano 
d’intorno diceva: «Voi abusate di me per- 
chè son morto, ma se fossi vivol....» 

Così avviene ai dermienti di oggi. Gli 
oppressori progettano di notte e operano di 
giorno, e gli oppressi esclamano: «Peccato 
che noi ‘non possiamo abolire questo. infa- 
me sistema! Noi rappresentiamo l’immensa 
maggioranza, è vero, tutte le ricchezze s0- 
ciali sono opera nostra, il nostro îdeale sa- 
rebbe il benessere e l’indipehdenza per tutti; 
ma sventuratamente le cose debbono andar 
come vanno, opporsi al camino del mondo 
è opera vana, la volontà nostra s’infrange- 
rebbe contro la volontà del fato. Il capita- 
lista ci affama, ci maltratta, ci gira e rigira 
come a lui garba, perchè gli uomini non 
possono cambiare l'andamento delle cose; 
ma se la nostra volontà volessel....» 

Ecco a che siamo giunti nel secolo ven- 
tesimo ! 

Destiamoci, destiamoci amici. Per vince- 
re bisogna aver fiducia in sè stessi, biso- 
gna osare. Se non è sempre vero che «vo- 
lere è potere,» non dimentichiamo che per 
potere bisogna volere. E la conquista del- 
l'avvenire sarà dei guerrieri coscienti e. for- 
ti e non delle pecore menate al macello. 

Vorremo noi esser le eterne pecore ? 


M. F. 





vrano nella società attuale, la quale non si 
basa che nella sua sottomissione, nella sua 
indolenza, nella sua remissione alle condi- 
zioni impostegli dai signori e dai borghesi, 
tantochè il giorno in cui l'operaio più non 
volesse accettare simili condizioni, sarebbe 
finita per sempre colla società attuale e col 
suo sfruttamento. Cosi il movimento operaio 
apprende al lavoratore la propria forza e 
gl’insegna a_ servirsene. 

Gli apprende, inoltre, che è moltopiù fa- 
cile unirsi secondo i varî mestieri e anche 
internazionalmente — cosa difficile se non 
impossibile, prima dell’Internazionale; che 
la forza della unione internazionale dei la- 
voratori sarebbe così grande che da essi 
dipenderebbe, qualora volessero e avessero 
compiuto prima un lavoro in tal senso, l’evi- 
tare tutte le guerre. È 

Gl’insegna pur anco ciò che la borghesia 
teme, sovratutto in questo momento, è lo 
Sciopero Generale, la sola minaccia del quale 
è capace di strappar concessioni molto più 
importanti di quanto non abbiano potuto 
ottenerne i tedeschi «dopo trenta anni. di 
agitazione parlamentare». Poichè la: borghe- 
sia, più intelligente in questo dei social-de- 
mocratici, sa molto bene-come uno sciopero 
non abbia necessità di essere assolutamente 
generale per poter paralizzare tutta quanta 
l'industria; e neebbe esempio all’epoca dello 
sciopero dei Docks in Londra. 

Chi son dunque più «pratici» coloro che 
nel movimento operaio scorgono soltanto 
una forza elettorale che lo. fa deviare dal 
suo vero cammino, esaurendone le forze, 
smussandone l’arma formidabile e inducen- 
dolo ad alleanze ingannatrici coi suoi. peg- 
giori nemici, o non piuttosto coloro i quali, 
come noi, vedono nel risveglio deì lavora- 
tori un fattore temibile nella vita moderna 
e l’arme più poderosa, sia per. preparare 
l'avvenire per mezzo della rivoluzione sor 
ciale, sia per istrappar di tanto in tanto alla 
borghesia concessioni, quali la giornata di 
otto ore in Barcellona, senza per questo at- 
tenuare in nulla il suo carattere. rivoluzio- 
nario ? 

E la stessa cosa accade assolutamente 
per tutte le altre questioni. Sono ‘ormai 
trentacinque anni dacchè l’Internazionale,. in 
uno dei suoi Congressi, proclamò come non 
fossevi che un mezzo soltanto per impedir 
le guerre, e questo fosse la dichiarazione 
di un formidabile sciopero internazionale. 

E dopo trentacinque anni perdutì che co- 
sa vediamo? Che l’unico mezzo per met- 
ter fine all’orrida carneficina perpetrata da- 
gl’inglesi in Africa, nel solo interesse dei 
capitalisti e dei ladri della Banca, è ap- 
punto quello preconizzato trentacinque. an- 
ni fa dall’Internazionale! Si ricordi il ter- 
rore dimostrato dalla borghesia all’affacciar- 
si della proposta di «boicottaggio» escogi- 
tata dai lavoratori di Olanda contro tutto 
il commercio. marittimo inglese. La sola 
minaccia l’ atterriva, perchè essa sapeva 
quante libre d’oro sarebbero dovute uscire 
dalle sue casse forti, qualora l’idea di «boi- 
cottare» i suoi bastimenti nei. porti fosse 
stata posta in esecuzione! 

Vi sono altri mezzi ? Ne ha proposti for- 
se di migliori la democrazia sociale? Chi 
sono gli utopisti ? Quelli che, come Engels 
e Iglesias, affermavano che «prima che il 
secolo terminasse (il secolo passato, hotate 
bene) la democrazia sociale in Germania 
avrebbe conquistato la maggioranza in Par- 
lamento e avrebbe fatto la rivoluzione so- 
ciale», oppure noialtri che loro replicavamo 
come fossero in errore, perchè, prima della 
fine del secolo più non vi sarebbero stati 
in Germania.che «radicali moderati» accol- 
ti sotto la bandiera della democrazia so- 
ciale ? Oggi è uno dei suoi capi, Bernstein, 
che ripete quanto prima dicemmo noi e lo 
propone ai suoi compagui. 

E’ cosa evidente che nessuno, nel 1868, 
fra gl’Internazionalisii, avrebbe potuto im- 
maginare che gli operai, d’un sol tratto a- 
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posseggono nelle questioni internazionali e 
si sarebbero sbarazzati dei pregiudizi na- 
zionalisti. Però trentacinque anni contano 
molto nella vita moderna e noi non pos- 
siamo calcolare sino a qual punto saremmo 
giunti se, durante questi trentacinque anni, 
le forze intellettuali dei partiti socialisti a- 
vessero fatto una propaganda attiva nel 
senso degli scioperi e della lotta econo- 
mica. 

Se, invece di propagare utopie spoglie di 
ogni senso pratico intorno alla conquista 
del Parlamento per mezzo di sottomissioni 
e compromissioni elettorali, i socialisti di 
tutte le nazioni avessero organizzato una 
serie di scioperi parziali contro le navi co- 
razzate, rifiutandosi di rifornirle ed oppo- 
nendosi ad ogni manifestazione guerresca, 


secondando così l’opera dei veri rivoluzio- 
narî, già fin d'ora i massacri sarebbero di- 
venuti impossibili. 

No: consideriamoli da qualsiasi lato, di- 
scutiamo uno per uno tutti i punti della vi- 
ta sociale e politica di questi ultimi trenta 
o quarant'anni, e vedremo che il partito il 
quale ha dimostrato maggior senso pratico 
e ha esercitato maggior influenza nel cam- 
mino degli avvenimenti, specialmente in 
Francia, è il partito anarchico. E si capisce. 
Esso non è nato già nel gabinetto di qual- 
che dotto in berretto e pantofole, nè ha trat- 
to alimento da divagazioni metafisiche; ma 
è nato sulla via, nell’officina, nel laborato- 
rio, nella fabbrica, e si alimenta delle uni- 
che scienze esatte: le scienze naturali e ma- 
terialiste moderne. P. KROPOTKINE 
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Madero ha firmata la pace, ma il popolo 
messicano continua la guerra contro il pri- 
vilegio. Il grido di TERRA E LIBERTA! e- 
cheggia vittorioso in tutta la vasta zona 
della bassa California, propria a dar mezzi 
di vita a milioni di lavoratori, dal Rio Co- 
lorado alle coste dell'Oceano Pacifico. 

La stampa borghese non fiata su questi 
gravi ed importanti avvenimenti, che se- 
gnano l’inizio di una muova storia e di una 
nuova civiltà. 

Noi daremo in succinto la cronaca degli 
ultimi avvenimenti fino al 20 dello scorso 
maggio, particolareggiata in REGENERACION, 
n. 39, periodico dei rivoluzionari messicani: 

I — Le colonne d’ insorti di Nicola Tor- 
res e Cleto Varella procedenti da San Luis 
Potosi, contan ora un effettivo di500 arma- 
ti. In Assiento han preso d’assalto gli archi- 
vi e incendiato tutta la carta bollata. Nel 
Monte di Pietà si approvigionarono di danaro 
e nelle officine di armi e di munizioni. Do- 
po avere sconfitte le forze federali che gli 
attaccarono, gl’ insorti si diressero in San 
Gil e Pilatos dove sconfissero, dopo un 
combattimento di quattr9 ore, altre forze fe- 
derali che si sbandarono dopo aver lascia- 
to sul terreno 10 morti e vari feriti. 

Il — In Campeche si sono sollevati i brac- 
cianti della fazenda di San José Carrizo. 

Ill — In Coahuila una forza di 50 ribelli 
passò per la fazenda del Jaral in cerca di 
aderenti. Non trovò resistenza. 

IV — 25 soldati dell’ esercito federale al 
comando d’un tenente facevano scorta al 
convoglio d'un pagatore delle «Lineas Na- 
cionales» che aveva prelevato dal Banco de 
Menclova 119.000 pezos, quando si ribella- 
rono. { ribelli s' impossessarono di 70.000 
pesos, scordandosi il resto. Dopo si dires- 
sero alle carceri, ne aprirono le porte, libe- 
rarono i prigionieri e vi appiccarono il fuo- 
co. Compiuto questa buona opera, s’impos- 
sarono di 250 mausers e 35.000 cartucce. 

V — L'antico giudice di Sabina ha orga- 
nizzato una banda di 50 uomini e con es- 
sa si è awiato a combattere per la rivolu- 
zione. 

VI — Il compagno Emilio P. Campa ha 
stabilito il suo quartiere generale nella Sier- 
ra del Burro il 20 maggio. Nel momento at- 
tuale con le sue forze hia occupato Las Va- 
cas. Per dar battaglia ai nostri compagni si 
sono uniti gli antichi soldati del tiranno 
Dias e di Madero. 

VIII — Il compagno Candido Navarro al- 
la testa di una forte colonna ha preso Ciu- 
dad Gonzales, mettendo in fuga l’autorità 
e un presidio di 50 soldati. 

IX — I ribelli han preso la città di Silao. 
Anche qui fuoco agli archivi, alle prigioni e 
libertà ai prigionieri. 

X — La Rivoluzione Sociale ha preso un 
irrefrenabile vigore nello stato di Guerrero. 
Eccettuate poche popolazioni e Chilpancin- 
go, capitale, lo Stato é tutto nelle mani dei 
rivoluzionari, i quali attualmente dispongo- 
no di una forza di 14.000 combattenti, fra 
i quali fan parte un battaglione di Amazo- 
ni. La valorosa amazona Nery é alla testa 
di una forza di 2.000 Suriani. 

XI — Iguala, città suriana, è caduta nelle 
mani dei ribelli. 

XII — La guerrilla (1) di Porfirio Rubio 
ha occupato Jacala. 

XII — Pachuca capitale dello stato di 
Hidalgo è caduta in potere dei ribelli. Le 
prigioni furono votate ed incendiate. Dopo 
ebbe luogo un meeting al quale partecipa- 
rono 1500 lavoratori. Il popolo dette fuoco 
alle banche e alle caserme. Gli archivi pub- 
blici subirono la stessa sorte. 

XIV — Nello stato di Messico, nei monti 
prossimi ad Amecamena e nella fazenda di 
Atlanto si sono acquartierate due colonne di 
ribelli, aspettanti l'occasione di dar battaglia, 

XV. Cento ribelli entrati in Aypango, 
distretto di Clealco, bruciarono gli archivii 
e si impossessarono del denaro necessario 
alle spese di guerra. Il popolo ripiglia il 
frutto dei suoi sudori. 

XVI — Il prefetto di Ario, nello stato di 
Michoacan, maggior Raffaele Valenzia, un 
boia che ordinò l'assassinio di tanti inno- 
centi, dopo la disfatta dei suoi sbirri in Te- 
cario fu fatto prigioniero e fucilato. I ribelli 
occuparono Ario. 

XVII — Chavina è caduta in potere dei 
rivoluzionari. 

XVIII — Una colonna di ribelli penetrò 
in Tarihuato, si approvigionò di viveri, di 
armi e di munizioni e poi partì a combattere. 
La popolazione, veduta l’opera leale dei ri- 
voluzionari la compì bruciando gli ar- 
chivii e le carceri, 

XIX — Duelocalità, Los Reyes e Periban 
son cadute nelle mani dei ribelli. Sonostati 
incendiati gli ‘archivi. 

XX — Nello Stato di Puebla i ribelli 
hanno preso, senza colpo ferire, la città di 
Tehuacan. Il generale Hernandez e le sue 


(1) La guerrilla è una banda d'insorti, 


un 
— = 
- = 





truppe si ritirarono 
belli. 

XXI — Gl’insorti sono padroni assoluti 
della ferrovia del Sud da Temacan fino ad 
Amazoco, e. da Tehuacin a Esperanza. 

XXII — Tre plotoni dell’esercito federale 
mandati da Zacapoaxila a Puebla, s'incon- 
trarono con 50 ribelli ai quali due plotoni 
si unirono, il terzo venne disarmato. Gli 
ufficiali furono fatti prigionieri. 

XXIII — Lo Stato di San Luis Potosi è 
dominato dalla rivoluzione. 

XXIV — Nello Stato di Sonora i ribelli 
hanno occupato Moctezuma, ad essi si è 
unita la guarnigione composta di 100. sol- 
dati, Cananea, Tubutama nel distretto di 
Altar, e Urres. 

XXV — Nello Stato di Veracruz i rivo- 
luzionari han preso San Miguel de Medel- 
lin, Zamapa, Mata Cazuela e Misanita. In 
quest’ultima località avvenne un accanito 
combattimento fra ribelli e federali. Venne 
pure occupato Huatusco. 

XXVI — Il compagno Manuel Lépez en- 
trò in Teocelo alla testa di un piccolo 
gruppo che immediatamente fu accresciuto 
di 150 volontari. S'impossessarono dei fon- 
di pubblici. Le autorità avevan filato. 

XXVII — In Jalapa i ribelli. incendiarono 
gli archivi, s'impossessarono di 3400 pesos 
e disarmarono gli sbirri. 

XXVIII — Nello Stato di Zacatecas, i ri- 
belli conquistarono Sombarete, nel combat- 
timento fu ucciso il capo dei federali Moya. 
Venne distrutta la caserma ed ai ricchi fu 
imposta una taglia per le spese della rivo- 
luzione. 

«] rivoluzionari invitano i loro fratelli indi, 
che sono stati dai ricchi spogliati delle loro 
terre a riprendere possesso. Le forze rivo- 
luzionarie li appoggeranno nella loro opera 
di rivendicazione. Però questo non basta. 
E’ necessario che ogni indio si armi ac- 
ciocchè da ora innanzi nessuno ardisca usur- 
pargli quel che gli appartiene. Non bisogna 
deporre le armi. 

«Tutte le tribù indigene della bassa Ca- 
lifornia, tutte quelle di Jonora, Chihuahua, 
Durango e degli altri” stati della nazione 
messicana che sono state spogliate delle loro 
terre da avventurieri messicani, dai milio- 
narii che tengono nei loro artigli le fonti di 
ricchezza del Messico; è necessario che ini- 


all'apparire dei ri- 


ziano l’opera veramente rivoluzionaria: la|mer 


presa di possesso della terra. 
«Non soltanto i capitalisti americani ave- 
vano spogliato i messicani delle loro terre, 


, sotto la protezione del dittatore Porfirio Dias: dell 
ima dei borghesi di tutte le nazioni avevano 


accapparrato per sè le terre del Messico e 
ridotti i messicani a schiavitù. 


«Per ciò, o fratelli non dimenticate che la|da 


garanzia della vostra libertà e del vostro 
benessere non stà nell’autorità ma nel fucile, 
Non deponete le armi. 

«Compagni; prendete possesso delle terre, 
ma non ve le dividete, non mettetevi a la- 
vorare un pezzo di terra individualmente, 
perchè credetelo, le pene non sarebbero, 
forse, minori che a lavorare sotto la ferula 
d’un padrone. Lavorate in comune per ot- 
tenere migliori risultati. 

«Ad esempio: ognuno che voglia avere 
una casa e un campo per seminare quel 
che meglio gli aggrada o per allevare degli 
amali utili, può tenere il campo ma ac- 
ciocchè vi sia abbondanza mediante un te- 
nue sforzo il resto della terra dev'essere la- 
vorato in comune. 

«Può darsi, fratelli diseredati, che temia- 
te l'intervento degli Stati Uniti. Non teme- 
te. Non siete stati voi che avete chiamato 
i capitalisti stranieri acciocchè vi mettesse- 
ro sotto il giogo. Essi vennero da sè a 
speculare. Non vennero per rendervi nes- 
sun servizio, ma a sfruttare il vostro lavo- 
ro, mettendovi a salario fin da quattro se- 
coli fa, dacchè vi spogliarono delle terre i 
conquistatori spagnuoli. I nostri padri indii 
non chiamarono questi conquistatori, né noi 
loro discendenti abbiam chiamato i capitalisti 
delle altre nazionalità; ma semplicemente 
vennero per fare buoni affari; ci sfruttarono 
fino all'osso, ed ora é necessario non più 
consentire a nessuno sfruttamento, né da 
padroni messicani né da quelli d’altre raz- 
ze. E’ venuta l’ora in cui noi, i poveri, dob- 
biamo riprender per tutti, quello che é di tutti. 

«Non temete la intervenzione delle po- 
tenze straniere. Nessuno può sottomettere 
uu popolo ribelle. Non temete l’interven- 
zione poichè i nostri fratelli disederati di 
tutto il mondo si solleveranno in armi se 
qualche governo s’intromettesse nelle nostre 
contese; e se non ci difendessero i disere- 
dati di tutto il mondo per egoismo o per 
mancanza di solidarietà, non importa: pe- 


riremo schiacciati pugnando da valorosi, |}; 


poiché é preferibile la morte che soppor- 
tare una vita di schiavitù e di vergogne» 

Così parlano al popolo lavoratore gli a- 
narchici che combattono e muoiono per la 
emancipazione umana, 
















el ci bolle i pentola 


Gli uomini illustri 


Il lavoro immenso a cui si dedica da qualche anno l'Ita- 
lia ufficiale per il consolidamento. della monarchia e la rico- 
struzione di una storia ad usum delphini, consiste nella riabi- 
litazione di tutti i ladri e i birbanti che hannofatto della pa- 
tria il teatro famoso delle loro ‘operazioni da Corte d'Assisi. 
Per quest'opera altamente civile è patriottica si profondono in 
pubblicazioni, in feste, in banchetti, milioni di primer ga 
muti dalle esauste tasche dei contribuenti. Ministri cleptomani, 


proprio in questi giorni, con magna pompa sì sono 
gi creoli aiar; 
patria. 


Via spa anti pr relfetio 
Un altro che non è anarchico 


sangue bleu aveva CES Di 4 ” 
e, averlo girato in lungo e in lar. 
di sì, è andato a fi 


magazzini di quella capitale. 

Cosa curiosa, quel barone era, si dice, un nemico feroce 
degli anarchici e dell'anarchia, Te nostre congratulazioni al 
delinquente... dal sangue bleu ed all'alta camorra italiana che 
può sentirsene oltremodo onorata. 


Dio contro i preti e i preti contro Dio 


La maledizione di Dio è scesa sulle chiese e sui preti. Ter- 
ribile come quella di Cristo contro Corazim e Betsaida, essa 
si riversa sui templi dell'impostura e della menzogna sotto for- 
ma di terremoti, di fulmini, d'incendii. Nonci dale pie 


E sempre il labiale nero! 


Il parroco Cerrito di Catanzaro — porco come tutti i par- 
roci, delinquente e maiale come tutti i preti — ha ferito mor- 
=. Gi pesto dele cla da ii peli cei ia 

— perchè il Totaro si eta permesso di rivelare le por- 
cherie e fo dibcncià chi, sos ld qpaglio zovdital chasiive. 

E° così che dovrebbero fare tutti i preti per troncar corto 
colle dicerie; prendere a revolvesate tutti quelli che  denun- 
ziano le loro maialate, Lars timore, al Brasile, di 
andare in galera per simili bagattelle. 


Un crapulone di meno 


assoluto ani il ministro Canalejas, l'idolo dei par- 
og i torna ora con Dio ed. in pace col pa- 
pa. Un amma da Roma annunzia già la nomina dell'ex- 
Navarro de Rovertera in qualità di ambascia- 
Santa Sede. 

molto ci si annunzierà che Giano il bifronte è 


Raccogliendo allori 


I secsigteggioe ine degli uomini di Stato e dei politicanti 
ia Sisio lal to ora oltre tutti confini. Maura, il rospo 
" Alfonsito, dopo l'assassinio di F. Ferrer, andò a 


è dimesso, si vergogna perfino ad uscir di casa. 
Ma la morale degli operai nonè quella dei personaggi il- 
lustri che sanno far parlar di sè. 


I predoni al Marocco 


fatto un'escursione su questa zona, 
ed avendo scoperto dei terreni auriferi, se n'è impossessato in 
nome del suo governo. 

Il furfante, però, ha detto che li ha comprati. 

Ci crederemo... per fargli piacere. 


La gran vacca a diporto 


Teteporntni da Rena: + ile Lira irercagr: niente 
meno Ì gran vacca conventi, la regina Margherita, 
è partita per Strese, sul Lago Maggiore, donde ripartirà per 
la Vale d'Aote, © che no ter almeno per ora, a Stu- 


"EA da uziaa. divino di di iniporiafie sole de divi 
legrafo ci trasmette. Immaginate un poi la inconsolabile bal 
dracca, in visita ai suoi vecchi ganzi dell'Alta Italia, non tor- 
nerà a Stupinigi! 

Ma speriamo che non vi ritorni più, questa troia! 


Le grandi lotte del lavoro 


parziale 
A Stoccolma (a) è scoppiato lo sciopero ale. 
40.000 operai hanno abbandonato il lavoro, Soi alla 


A Portoferraio, invece, q 
imponente e un carattere apertamente rivoluzionario. 
grandiosi comizii e numerosi conflitti colla forza 


corporazioni operaie. Il Sindacato della Senna lo ha 
clamato, ed pmpagipanse Gear? eg da 










































a colpi di rivoltella un individuo, certo Totaro, per- | cal 


È “Vittoria Proletaria in Rib. Preto 





1 muratori che si erano posti in isciope- 
ro, dopo parecchi giorni di lotta ad oltran- 
za, hanno riportato una brillante vittoria, 

Hanno ottenuto un aumento di salario e 
il pagamento quindicinale. 

Gli empreteiros, come si vede dal seguen- 
te bollentino pubblicato dalla Liga Operaria 
di quella città, hanno firmato un contratto 
con cui ‘si obbligano a rispettare quelle 
condizioni. 

Bravi operai! Le nostre congratulazioni. 

Ecco intanto il bollettino : 


BOLETIM DA LIGA OPERARIA 


Operarios e Companheiros ! 


De ‘conformidade com as deliberagoes to- 
madas hontem, 4 do corrente, na assem- 





ini- | blea geral dos pedreiros \e annexos, vos 


avisamos que, a. greve proclamada ha 
poucos dias considera-se. acabada por ter 
os impreiteiros Snrs. V. Lo Giudice e Tho- 
maz Terreri & Filho, accedido ao nosso 
pedido, ‘isto é: augmento de salario e pa- 
gamento quinzenal, assignando a mesma 
prata que os outros impreiteiros assig- 
naram. 


COMPANHEIROS ! 
Eis mais uma prova da nossa forca em 


* dune | icemte ao capital, quando estamos sempre 


unidos como agora. 
A uniào faz a forca e a forca faz o res- 
peito dos operarios conscientes dos pro- 


“jprios deveres perante a civilisagao dos 


povos. 
Viva a emancipagao proletaria. 
A CommissAO. 
Ribeiro Preto, 4 de Julho de 1911 


(rispondo dallntoro 


Boa Vista das Pedras 
(A. Orlando) -- Con dispiacere leggo nel n. 311 della vo- 








i) stra Zoniagle, la dichiarazione da voi fatta a riguardo delle 
tre- | pretese della 


Signora Belén de Sàrraga, 

con voi, e protesto contro le pretese di questa signora, perché 
credevo sinceramente che essa era venuta per pro, la luce 
radiante della idea libertaria e non a raccogliere 
somme di danaro. In tal caso ne avremmo fatto di meno della 
sua propaganda, La condotta della signora Sarraga ci dispiace 
immensamente, perchè dà motivo ai corvi neri, a tutti i cleri- 
cali di collocarci ad un livello. più basso della schifosissima 
teppa ecclesiastica — ma felicemente la dichiarazione della Bat- 
t glia è arrivata in tempo. Tutti noi veri e sinceri anticleri- 
ci sentiamo offesi e non poco. 


S. Sebastiào da Grama 


(Terribile) — Amici della pae rifre igna Pi 
stro preziosissimo articolo nella "Battagtia, con l'epi. 
grafe "Si gira per la propaganda o per far l'America?..,g 
devo informarvi che tutti gli amici e vostri numerosi abbonati 
hanno trovato e serisato il vostro articolo. 


0. interesse ha ricevuto 600$000, AE 
Rein RONOOO I coito te si sabot pt E bè 


sogna notare che ogni giorno teneva una. conferenza, e quindi 
ipunlimatà sita; FV00O0O e): pipran Alon. she, È boro pre 


“ora la Belta ha anche il coraggio di rimproverare ai 
membri della commissione che sperperano i denari in banchetti, 


presenza. 
Invece la signora Belén canta come l'uccello dicattivo au- 
gurio gla civetta": tutto mio, tutto mio, 


* Sottoscrizione: pro “Battaglia” 


MAYRINK 
Lista di un'gruppo di amici (alla fari 
478000)... sn. all 47$000 
PORTO FELIX 
1 | Lista (E Motta Oliveira rita 
SGI00): Mini diroviio E 15$500 


JUNDIAHY 
Dalla festa realizzata il |.o maggio dal Grup- 
po Drammatico Dante Alighieri (alla ori 


terua" 198500)... . 0... 19$500 
SANTOS 
er) della Lista di Luigi La Scala Lac 
la "Lanterna" 12.000) . . . 12$000 
OSASCO 


Lista del fiorentino alla signor 
i AIA IE . 183500 





Piccola Posta 


RIO - Ricevuto a mezzo della "Lanterna® 1$600 di ven- 
Nicola Persiani - Ricevuto 108000. Saluti. 





dita 





Per norma degli abbonati 


Avvertiamo i nostri abbonati che, a par- 
tire da questo numero, la spedizione de La 
Battaglia sarà fatta tutti i venerdì, affinchè 
il sabato possa essere distribuita dagli uf- 
ficiali postali nelle località più vicine, e la 
Domenica nelle più lontane dello Stato di 
Sao Paulo. 

Se, come accade talvolta, in alcuni uffici 
postali ia distribuzione del nostro giornale 





nlnon-:fosse fatta colla regolarità sopra indi- 


cata, preghiamo gli amici a rendercene im- 
mediatamente consapevoli, affinché possiamo 
fare alla direzione .generale” del rreio i 
necessarii reclami, 


Centro Libertario 


Ancora non sì é potuto trovare un locale adat- 
to per istallarvi questo centro com'era stato stabilito 





pa-| nell'adunanza generale dei compagni. 


ì compagni incaricati hanno girato tutto il pe- 
rimetro centrale della città senza ancora approdare 
a nulla; ma è da sperare che fra non molto, vedu- 
to il gran numero dî nuovi edifici in costruzione, 
si riuscirà a trovare il locale adatto. 

In ogni modo raccomandiamo ai compagni di 
non impazientirsi, ché nulla verrà trascurato per man. 
dare ad effetto quest’ iniziativa cosî necessaria ed 
importante per la diffusione delle nostre dottrine. 


ne Leggetett gionale La Battaglia 


| 





0s Grupos e Ti 
os Grupos Aurora e Libertas 
tém 4 venda folhetos nas seguintes condigdea: 

O EVANGFLHO DA HORA ... cento 6$000 





A MULHER E O MILITARISMO. » 3$500 
PROGRAMMA SOCIALISTA-ANAR- 
QUISTA-REVOLUCIONARIO. . » . 4$000 





Para pequenas quantias acceitam-se 
sellos do correio 





Nos pregos acima ndo estîo incluidas as 
despesas postaes 





Os pedidos de folhetos acompanhados 
da relativa importancia 
devem ser enviados a PEDRO FRIGERIO 
CAIXA POSTAL, 208 — S. PAULO 





Diffondete il Giornale 


La Battaglia 


Settimanale Anarchico 


LA BIBLIOTECA 


1: 1: del Libero Pensatore :: :: 


I Martiri del Libero Pensiero 
COLLEZIONE STORICA 























Giordano Bruno .....,rS. $800 . 
Aonio Paleario. ......,» $800 
Paolo Sarpi ....... .» $800 
Pietro Carnesecchi. .... » $800 
OPUSCOLI DIVERSI 

Le Congregazioni Religiose rs. $800 
Monologhi, di G. Podrecca » $600 
L’igiene della famiglia, . . » $600 
La Messa svelata ..... » $800 
Nè Dio, nè Anima ....» $600 
La fuga di Bepi. .....» $300 
Il canzoniere del Popolo . » $200 
Il Candelaio, di G. Bruno, » $800 
Nathan e Piò X...... » $500 
Vita ed opere di Francisco Fer- 

rer, di L. Molinari. . . rs. $800 
Le due congiure, ossia l’assas- 

sinio di F. Ferrer... rs. $600 
Viaggio umoristico attraverso i 

dogmie le religioni, del dott. 

Simoni Ta att $600 
Il sogno di Bepi. .....» $300 


VOLUMI ILLUSTRATI di 200, 300 
e 500 pagine 


Lavita di Gesù, di E. Renan, rs. 1$500 
Gesù Cristo non è mai esistito- . 

Emilio Bossi CAvenro) rs. 2$000 
Clelia, di G. Garibaldi. . » —2$000 
Le monache celebri .. .. » 2$000 
I misteri dell’Asilo della Con- 

solata (2 vol. pag. 875), rs. 6$000 
Il molino della morte... » 2$400 
Sotto la tonaca ......>» 2$000 
I misteri della Inquisizione di 

Spagna. 4 4,0% è rs. 1$800 
La monaca di Cracovia. . » —2$000 


AGENZIA CHIAVES 
CASELLA POSTALE N. 510 — SAN PAOLO 


Pubblicazioni Libertarie 


IL PENSIERO — Rivista anarchica, Ca- 
sella Postale, 179 - Bologna, Italia — Ab- 
bonamento annuale, Lire 7. 


IL LIBERTARIO — Settimanale anarchico 
Casella Postale, 10 - Spezia, Italia — Ab- 
bonamento annuale, Lire 6. 


CRONACA SOWERSIVA—P. 0, Box, 1 
Barre Vermont (U. S. Of America) — Ab- 
bonamento annuale, Dollari 2, 


L'ERA NUOVA —Box 1877, Paterson - 
(N. }.) U. S. of America — Abbonamento 
annuale, Dollari 2. 

IL NOVATORE — 500 .E. 16 th str. 
- New York - U. S. of America. — Ab- 
bonamento annuale, Dollari 2. 


LES TEMPS NOUVEAUX —. Journal 
anarchiste - 4, Rue Broca, Paris, France. 
= Abonnement, 8 francs par an. 


LE LIBERTAIRE — 15, Rue d’ Orsel, 
Paris, France — Abonnemen, 8 francs par an. 


LA SOCIETE’ NOUVELLE — Revue In- 
ternationale - 11, Rue Chisaire, Mons, Bel- 
gique — Abonnement, 13,50 par an. 


L’AGITATORE — Periodico anarchico - 
Casella Postale; 1, Bologna, Italia. — Ab- 
bonamento annuale, Lire 6. 


LE REVEIL-IL RISVEGLIO — Rue des 
Savoises, 6, Genéve, Suisse. —Abonnement: 
une année, 5 francs. 


FREEDOM — A journal of Anarchist- 
Communism - 127, Ossulston Street, N. W. 
London, England — Annual Subscripcion : 
15.24 d. 


MOTHER EARTH — Monthly Magazine 
Devoted to Social Science And Literature. 
— Published Every 15 th of the Month. 
55 West 28 th street, New York City (U. 
S. of America) Annual Subscricion: 2 Dollars. 

TIERRA Y LIBERTAD — Calle Cadena. 
39, 2., 1., Barcelona, Espafia. — Subscrip- 
ciòon: 6 pesetas por afio. 

ACCION LIBERTARIA — Periddico anar- 
quista. - Gijon, Espaia — Subscricién : 9 
pesetas por afio. 

TIERRA! — Periodico libertario — Aguila 
115, Interior - Habana, Cuba. — Suscrip- 
cién: + Dollaro por afio. 

DER FREIE ARBEITER — Oranienst. 15, 
Hof III, Berlin, S. O. 26 - Germania. 

CULTURA PROLETARIA — 3 14 West 


street, New York (U. S. of America) Sus- 
i cripciòn: 2 Dollars por afio. 
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